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È Ponte di Nona l’ennesimo quartiere di
Roma che si macchia di sangue. Un uomo
ieri notte è stato gambizzato in strada.
L’agguato è avvenuto nella zona di
Villaggio Falcone-Centro Serena, periferia
est della Capitale. Il 32enne, già conosciuto
alle forze dell’ordine per precedenti legati
allo spaccio, è stato trasportato in ospedale
in ambulanza, non è in pericolo di vita.
Sono passate le 23.30 di martedì sera quan-
do al 112 arrivano le richieste d’intervento
per un chiaro rumore di spari esplosi in
strada. Ed è in via Alberto Luthuli dove le
volanti della polizia hanno trovato l’uomo
ferito in strada, esattamente al polpaccio

sinistro con una ferita d’arma da fuoco,
probabilmente una pistola. Affidato alle
cure del personale del 118 il 32enne è stato
trasportato al policlinico Casilino, non
sarebbe in pericolo di vita. Ascoltato dagli
investigatori di polizia, il ferito non ha for-
nito al momento indicazioni utili alle inda-
gini. Accertamenti in corso da parte degli
agenti del VI distretto Casilino, intervenuti
sul posto con la squadra mobile e la polizia
scientifica. Al momento non viene esclusa
nessuna ipotesi, ma avanza quella del rego-
lamento di conti per della droga.

Gambizzato a Ponte di Nona
Roma sempre più violenta

Un 32enne ferito al polpaccio da un colpo di pistola finsce al policlinico Casilino

Diverse le volanti della Polizia accorse ieri notte in via Alberto Luthuli
Ogni ipotesi al vaglio degli investigatori, forse un conto in sospeso per la droga

Denuncia ai Carabinieri di
Ponte Galeria 2 fantomatiche
rapine avvenute il primo giu-
gno ma i militari accertano
tramite testimonianze e l’ac-
quisizione di filmati di
videosorveglianza che le
stesse non si erano mai verifi-
cate, e anzi colui che aveva
sporto denuncia era stato
l’autore dell’aggressione a
uno dei due soggetti inizial-
mente accusato. Di qui è sca-
turita una spedizione puniti-
va della controparte. Le inda-
gini hanno inoltre consentito
di raccogliere elementi indi-
ziari che farebbero ricondur-
re il movente della prima
aggressione a futili motivi e a
risentimenti personali, scatu-
riti a seguito di un video
pubblicato sul social TikTok
da uno degli indagati. I
Carabinieri di Ostia hanno
arrestato cinque uomini, gra-
vemente indiziati, a vario
titolo, dei reati di lesioni per-
sonali aggravate, rapina,
minaccia aggravata, calun-
nia, danneggiamento, viola-
zione di domicilio e porto
abusivo di armi ed oggetti
atti ad offendere. Sono
bosniaci, di età compresa tra
i 26 e i 40 anni, tutti domici-
liati presso il campo nomadi
di via Luigi Candoni, dove
ieri mattina sono stati rag-
giunti e ammanettati. In par-
ticolare, l’uomo aveva rac-
contato che nel corso della
prima rapina più soggetti
avevano aggredito lui e la
moglie, sottraendo loro gio-
ielli e una borsa, con 3.000
euro; la seconda rapina si era
verificata, nello stesso giorno
ma più tardi, nel cortile della
propria abitazione, quando 7
uomini avevano aggredito
due suoi figli (uno dei quali
ha riportato lesioni, giudicate
guaribili con 41 giorni di pro-
gnosi) e nell’occasione, i
responsabili avevano aspor-
tato una collana alla nuora.
L’indagine dei CC ha accer-
tato che dopo il primo episo-
dio denunciato, l’uomo
aggredito aveva organizzato
una spedizione presso l’abi-
tazione della controparte,
colpendo i familiari presenti
e danneggiando le auto. A
seguito di perquisizioni
domiciliari, i Carabinieri
hanno rinvenuto due mazze
da baseball e un tubo in ferro.
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Pubblicano video
su TikTok sgraditi
Parte la ritorsione
5 arresti dei CC

Degrado a Cerveteri, si intervenga
La denuncia del consigliere Paolacci: “Strade sporche,
rifiuti ovunque. Ad oggi solo parole e pochissimi fatti”

Un motociclista di cinquant’an-
ni, Paolo F., è deceduto nella
prima mattinata di ieri in via
Ostiense, all’altezza del civico
2183, a Ostia Antica. Pare che il
centauro fosse diretto ad Acilia
in sella a una moto di grossa
cilindrata, e avrebbe prima urta-
to lateralmente una Renault
Megane che procedeva in dire-
zione opposta, verso Ostia
Antica, scontrandosi poi frontal-
mente contro una Opel che ha
inutilmente tentato di evitarlo.
Inutili purtroppo i soccorsi da
parte di personale medico
dell’Ares 118 intervenuto sul
posto con un’ambulanza e
un’auto medica. Sul caso indaga-
no i vigili urbani del X Gruppo
Mare che hanno chiuso la strada
al traffico all’altezza di via del
Fosso di Dragoncello per poter
effettuare i rilievi.
L’automobilista è stato accompa-
gnato l’ospedale Giovambattista
Gradsi di Ostia per essere sotto-
posto all’alcol test e al drug test,
mentre saranno sequestrati i due
veicoli coinvolti nell’incidente.

Roma

Ancora sangue
sulle strade: ieri

2 incidenti mortali

Caos treni, inferno per i pendolari
Nel Lazio fermato il 30 percento delle corse per lavori di manutenzione sulle ferrovie

È caos trasporti nel Lazio, dove
numerose corse, tra cui gran parte
dei treni delle linee regionali Orte-
Fiumicino Aeroporto (FL1) e
Roma-Viterbo, due dei principali
collegamenti su rotaia usati dei
pendolari nel Lazio, sono state
cancellate o soppresse a causa di
lavori di manutenzione indifferi-
bili. Con il risultato che migliaia di
pendolari si sono trovati a terra,
sulle banchine, a scoprire sui tabel-

loni che la loro corsa è stata cancel-
lata. Si tratta di un quadro definito
“importante” da Fs. La percentua-
le di cancellazioni, apprende
l’AGI, toccherebbe il 30%. I lavori
di manutenzione riguardano,
spiega Rfi, un atipico consumo dei
profili delle ruote dei treni, i cosid-
detti bordini. “Per contrastare il
fenomeno nella sua straordinarietà - si
legge in una nota - sono state messe
in campo, da Trenitalia ed RFI, tutte

le azioni necessarie, quali il monito-
raggio costante dei treni, le operazioni
di tornitura e sostituzione delle ruote e
gli interventi straordinari di lubrifica-
zione dei binari da parte del gestore
dell’infrastruttura. Allo scopo di
garantire, principalmente, la mobilità
di pendolari e studenti e per ottimizza-
re l’utilizzo dei treni, tuttavia, è neces-
sario attuare una nuova programma-
zione dell’offerta e, contestualmente,
predisporre tutte le misure manuten-

tive necessarie al regolare ripristino
del servizio commerciale”. Un pro-
blema, a quanto si apprende, che
si era verificato già a fine luglio, e
per il resto dell’estate sono stati
svolti lavori serrati per cercare di
arrivare alla ripresa di settembre a
regime. Ma gli interventi in depo-
sito non sono bastati, e occorre che
i treni siano portati in officina. Per
questo dallo scorso weekend il ser-
vizio è fortemente penalizzato dal-

l’assenza di una parte considere-
vole dei mezzi. Una situazione
che, a quanto si apprende, non
sarà di brevissima risoluzione:
sicuramente ci vorranno diversi
giorni. Il governatore Francesco
Rocca ha parlato di “cancellazioni
e ritardi che stanno generando il
caos e l’inferno, soprattutto tra i
pendolari”, annunciando che
domani incontrerà gli Ad di Fs e
Trenitalia.

“Io penso che in un paese civile non si
possa continuare in questo modo”. È
quanto ha riferito il consigliere comu-
nale cerite Gianluca Paolacci che
aggiunge. “Mi dispiace ma sono in
disaccordo sia con chi amministra la
nostra città (non è possibile arrivare a
questo punto di incuria), sia con chi,
continuamente, asserisce che la colpa è
dei cittadini che sporcano. La differen-
za in certe cose la fa l’esempio che si
dà”.

servizio a pagina 3

servizio a pagina 4

Anno XXI - numero 203 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione giovedì 14 settembre 2023 - Esaltazione S. Croce

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

a pagina 10



Associazione Antigone:
“In carcere senza
speranza, già 51
suicidi nel 2023”

In manette tre persone, quattro denunciate
Controllate in totale 209 persone e 96 veicoli

Controlli dei Carabinieri
nell’area di Piazza Vittorio

Il Comitato Onu per l’Eliminazione delle
discriminazioni razziali ha detto di essere
“preoccupato per le numerose segnalazioni
sull’uso diffuso della profilazione razziale
da parte delle forze dell’ordine” italiane.
Per questo, ha raccomandato che l’Italia
approvi una legge per vietare queste prati-
che. Accuse respinte da UNARMA associa-

zione sindacale Carabinieri “Ciclicamente
quando, non si sa di cosa scrivere, escono artico-
li e dichiarazioni contro gli operatori della Forze
di polizia, ieri dicevano che eravamo violenti,
oggi che applichiamo profilazione razziale. Tutte
attribuzioni prive di alcun fondamento. Si pren-
dono ad esame episodi sporadici per farne un
caso nazionale mentre sulle aggressioni giorna-

liere di cui ogni giorno restiamo vittime tutto
tace. I Carabinieri sono militari apprezzati per
democraticità in tutto il mondo e in tutti i teatri
di conflitto dove portano conforto alla popolazio-
ne locale: un vero servizio di mutuo soccorso”,
così in una nota Antonio Nicolosi segreta-
rio generale di UNARMA associazione sin-
dacale Carabinieri.

L’associazione sindacale dei Carabinieri respinge le accuse
del Comitato Onu per l’Elminazione delle discriminazioni razziali
Unarma: “Noi veniamo accusati
di violenze razziali ma quando vengono
aggrediti i nostri militari tutto tace”

I Carabinieri della Compagnia
di Roma Piazza Dante, unita-
mente ai colleghi del Gruppo
Roma hanno effettuato un ser-
vizio straordinario di controllo
del territorio, in tutta l’area di
piazza Vittorio Emanuele e vie
limitrofe. Il bilancio delle atti-
vità è di 3 persone arrestate,
altre 5 denunciate, 209 persone
e 96 veicoli controllati. Nel
corso dei controlli i Carabinieri
hanno arrestato una donna di
27 anni, in esecuzione di
un’ordinanza di custodia cau-
telare in carcere, emessa dal
Tribunale di Civitavecchia, in
aggravamento dell’obbligo
dimora nel comune di Roma e
presentazione alla p.g. cui era
sottoposta per rapina impro-
pria, ripetutamente violati. In
manette è finito anche un citta-
dino straniero di 22 anni,
senza fissa dimora e con prece-
denti, per aver forzato la serra-
tura di una vetrina di esposi-
zione, posizionata in via
Giolitti, impossessandosi di un
telefono cellulare, ma è stato
notato da un addetto alle ven-
dite con il quale ha ingaggiato
una colluttazione prima di
essere bloccato definitivamen-
te dai Carabinieri. Infine, i
Carabinieri hanno arrestato un
cittadino romeno di 33 anni,
senza fissa dimora e con prece-
denti, in esecuzione di un ordi-
ne di carcerazione emesso
dalla Corte d’Appello di
Roma. L’uomo deve scontare
una pena residua di due mesi
e 23 giorni di reclusione per
reati di atti persecutori e lesio-
ni personali aggravate.
L’uomo e una connazionale di
53 anni sono stati anche
denunciati per ricettazione
poiché trovati in possesso di 5
carte di credito, intestate ad
altrettante persone, risultate
provento di furto. I militari
hanno denunciato a piede libe-
ro altre 3 persone: uno stranie-

ro sorpreso mentre spacciava
droga ad un acquirente che è
stato identificato e segnalato;
un altro per tentato furto ai
danni di una donna e infine un

altro straniero per l’inosser-
vanza del foglio di via obbli-
gatorio con divieto di ritorno
nel comune di Roma per la
durata di due anni.

Sono già 51 i detenuti che si
sono tolti la vita in carcere
dall’inizio di quest’anno. Il
dato è riferito dall’associa-
zione Antigone, che riper-
corre le storie degli ultimi
due casi registrati.
“Trentacinque anni il primo,
21 il secondo. Sono le ultime
due persone suicidatesi in
carcere, entrambe in due
grandi istituti: San Vittore e
Regina Coeli. Due storie
diverse ma che, da quanto si
apprende dalle cronache
riportate da diverse testate,
racchiudono il senso di quel-
lo che il carcere rappresenta
sempre di più.
Il 35enne, con grossi proble-
mi di tossicodipendenza,
veniva da una lunga serie di
episodi di autolesionismo,
manifestazione di una pre-
gressa condizione di disagio
psichico. Si è impiccato con
le maniche della felpa al
letto. Il 21enne non aveva un
lavoro e viveva per strada.
Era stato arrestato per furto
a luglio e, portato in carcere,

gli era stata diagnosticata la
scabbia e, per questo, era
stato posto in isolamento
sanitario. Qui si è impiccato
con le lenzuola del letto”.
L’associazione torna quindi
a sottolineare che “ogni sui-
cidio è un fatto a sé, ma se si
guarda alle biografie di chi
compie questo gesto estremo
si può ritrovare un comune
filo conduttore fatto di
abbandono e di esclusione
sociale e il carcere, sempre
più, diventa luogo di ‘raccol-
ta’ di tutti coloro di cui lo
Stato non riesce o non trova
il modo di farsi carico
all’esterno. Il sistema penale
- aggiunge - da questo punto
di vista, non può essere trat-
tato come un sostituto delle
mancate politiche di welfare,
né come uno strumento di
prevenzione di comporta-
menti criminosi, cosa che ha
dimostrato di non essere. In
questa direzione va, sfortu-
natamente, anche il recente
decreto Caivano. Per preve-
nire i reati - conclude
Antigone - servono investi-
menti sullo stato sociale, la
tutela della salute mentale, il
mercato del lavoro”. 2.530
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Colpevole “di aver dato parere negativo ad
una richiesta di sanatoria per abusi edilizi su
un immobile di proprietà di una donna, ora
arrestata e in passato sua collega nello stesso
ufficio nel sesto municipio”. Per questo a
scopo intimidatorio e (o) punitivo le avrebbe-
ro incendiato l’autovettura nel parcheggio
della circoscrizione. Vittima dell’atto incen-
diario una funzionaria dell’ufficio tecnico che
aveva in uso la vettura. Ora per quel delitto
risalente a luglio dello scorso anno, una setti-
mana fa personale della Polizia di Stato
Sezione di Polizia Giudiziaria presso la
Procura di Roma ha proceduto, insieme a per-
sonale della Polizia Locale VI Gruppo “Torri”,

all’esecuzione dell’Ordinanza di Custodia in
carcere emessa per il delitto di incendio dolo-
so dal Tribunale di Roma - Sezione GIP -
Ufficio 35.
LA VICENDA - In particolare, nel mese di
luglio dell’anno scorso, personale dei Vigili
del Fuoco era intervenuto nel parcheggio del
VI Municipio del Comune di Roma per un
incendio che aveva completamente distrutto
due autovetture danneggiandone una terza.
Le indagini hanno consentito di identificare,
attraverso l’analisi dei sistemi di videosorve-
glianza della zona, l’autovettura con la quale,
dopo aver riempito, presso un vicino distribu-
tore, una bottiglia di benzina, un uomo, un

44enne romano pluripregiudicato, ha cospar-
so di liquido infiammabile un’autovettura e le
ha poi dato fuoco; inoltre è stato possibile
identificare i soggetti gravemente indiziati
dell’incendio, sia tramite l’attività di studio e
comparazione delle immagini acquisite, anche
mediante l’ ausilio di personale specializzato
della Polizia Scientifica ed attraverso attività
di natura tecnica, sia tramite le tradizionali
attività di appostamenti, pedinamenti, escus-
sione di persone informate sui fatti, perquisi-
zioni e sequestri, in particolare il sequestro dei
cellulari degli indagati la cui analisi ha con-
sentito di rinvenire ulteriori conferme alle
ipotesi investigative.

Due gli arresti scattati ieri per i fatti del 22 luglio scorso, l’incendio nel parcheggio della circoscrizione
Niente sanatoria sull’immobile dell’ex collega. Coppia si vendica
incendiando l’auto di una funzionaria del sesto municipio



Aggredita sull’autobus 
e l’autista non ha fatto nulla
La denuncia della tik toker
26enne Mihaela Marian

L’allarme lanciato da una vicina per l’odore acre proveniente dall’appartamento di via Licinio Murena
Tuscolano: gemelli ottantenni trovati
senza vita, si indaga per omicidio colposo

“Quella di oggi è stata una riunione
molto utile. Ora da una parte dovremo
lavorare più in profondità sul tema di
Trastevere e quindi intervenire sull’al-
ta concentrazione di esercizi commer-
ciali e di occupazioni di suolo pubbli-
co. Su questo voglio però ricordare che
negli ultimi mesi abbiamo già chiuso
32 esercizi commerciali, principalmen-
te per la violazione delle regole sulle
Osp, perché questa è la nostra compe-

tenza. Tra l’altro siamo impegnati, con
il Campidoglio, per chiedere al gover-
no di non fare una ulteriore proroga al
31-12 della normativa Osp-Covid e di
permettere ai comuni di regolamenta-
re i propri territori con criteri adegua-
ti. Dall’altro lato siamo soddisfatti per
la decisione di effettuare i pattuglia-
menti nelle strade del rione durante i
momenti di maggiore affollamento
serale e notturno”. Così, in una nota, la

Presidente del Municipio Roma I
Centro, Lorenza Bonaccorsi. “Ci è stato
annunciato il cosiddetto ‘pattuglione’,
con agenti della Polizia e Carabinieri
fianco a fianco, in particolare nelle
zone più sensibili di Trastevere. Per
tutto questo voglio quindi ringraziare
il Prefetto di Roma, Lamberto
Giannini, il Questore Carmine Belfiore
e l’assessore capitolino alla Sicurezza
Monica Lucarelli”.

Malamovida al quartiere Trastevere
Il minisindaco: “Bene il ‘pattuglione’,
andiamo avanti con verifiche sulle Osp”

Un odore acre troppo forte
proveniente dall’appartamen-
to di via Li   cinio Murena, a
pochi passi dalla stazione
della metropolitana Numidio
Quadrato, la vicina che si
allarma e informa le forze del-
l’ordine. Ecco il ritrovamento
choc in un’abitazione in ordi-
ne ma bisognosa di cure come
i due soggetti trovati senza
vita; la polizia ha trovato i
cadaveri dei due padroni di
casa, due gemelli di ottanta
anni, morti da giorni, Alberto
e Giancarlo Stillo. A seguito
dei primi accertamenti è
emerso che la morte dei due è
avvenuta a distanza ravvici-
nata risale ad almeno una set-
timana fa: un’ulteriore autop-
sia aiuterà a comprendere
meglio l’accaduto fornendo
nuovi elementi per le indagi-
ni. Esclusa praticamente subi-
to l’ipotesi dell’omicidio suici-
dio.

Il ritrovamento
e le indagini in corso
Dopo la segnalazione della
vicina di casa, i poliziotti

hanno fatto irruzione insieme
ai vigili del fuoco che hanno
sfondato l’ingresso. A farsi
largo nell’abitazione gli agenti
del commissariato Tuscolano.
Sul caso la Procura di Roma
ha aperto un fascicolo: si inda-
ga per omicidio colposo,
un’ipotesi di reato formulata
per effettuare gli accertamenti
medico legali necessari e per
fare ulteriori verifiche. Nel
fascicolo è confluita un’ampia
testimonianza della vicina di

casa che ha dato l’allarme
lunedì 11. Gli inquirenti
vogliono cercare di chiarire le
cause della morte: perché
sono morti a poco tempo
l’uno dall’altro? Erano stati
affidati ad un tutore o aveva-
no qualcuno che si sarebbe
dovuto prendere cura di loro
che, però, li ha abbandonati?
Le ipotesi sono molteplici. Per
il momento i poliziotti stanno
ascoltando i vicini di casa e
raccogliendo le loro testimo-

nianze. Secondo quanto
dichiarato dai vicini, i due
uscivano di rado: soltanto uno
si mostrava più spesso sul
pianerottolo. Erano sempre
chiusi in casa, vivevano con le
tapparelle abbassate anche di
giorno e non ricevevano quasi
mai visite. Avevano anche un
rapporto turbolento col cibo.
Non si esclude che uno dei
due possa essere morto prima,
forse per un malore e che l’al-
tro non sia riuscito a sopravvi-
vergli. A fare chiarezza sol-
tanto l’esito dell’autopsia. Nel
frattempo l’appartamento si
trova sotto sequestro. Le
domande che incalzano in
questo mistero: Una tragedia
del dolore e della solitudine?
O un caso di negligenza da
parte dei servizi sociali del
territorio? Un terzo fratello,
affetto da problemi psichiatri-
ci, vive in Toscana e gli inve-
stigatori hanno cercato imme-
diatamente di entrare in con-
tatto con lui nella speranza di
conoscere qualcosa in più su
abitudini e stile di vita dei
gemelli.

Tornava a casa con un bus
notturno a Roma, quando dei
ragazzi l’hanno aggredita e
l’autista non ha fatto nulla
per aiutarla. E’ la denuncia
che Mihaela Marian,
TikToker 26enne, ha fatto via
social, raccontando in un
video quello che è successo la
notte del 3 agosto. “È sera,
stacco dal lavoro alle 10, resto
in giro nel centro di Roma
fino all’una di notte, quando
torno a casa con un autobus
notturno” racconta la ragazza
che ammette come ancora ad
un mese di distanza “alcuni
comportamenti non riesce a
comprenderli, in particolare
quelli che potrebbero cambia-
re il corso degli eventi e alcu-
ne volte la vita di una perso-
na”. Mihaela spiega quindi
che quella sera, sul bus “come
sempre mi metto molto vici-
no all’autista, anche se c’è il
video che ci divide. Appena si
chiudono le porte, due ragaz-
zi che stavano in fondo si
avvicinano e si siedono vicino
a me. Uno dei due mi si attac-
ca addosso, ma io ho conti-
nuato a farmi gli affari miei,
fino a quando mi punta un
coltellino contro l’addome,
mentre l’altro si mette in
piedi davanti a me chiuden-
domi il passaggio”. A questo
punto Mihaela racconta che
dopo essere riuscita a spin-
gerli entrambi, inizia a bussa-
re con insistenza sul vetro del
conducente chiedendo di fer-

marsi e di farla passare dalla
parte degli autisti.
“Inizialmente lui non ha pro-
prio risposto, così i ragazzi
hanno iniziato ad alitarmi sul
collo, a dirmi “hai paura”, a
darmi spallate. Io faccio parti-
re la chiamata ai carabinieri,
continuando a colpire il vetro
dell’autista che a questo
punto alza gli occhi e dice: “Io
non ne voglio sapere niente”.
“Io non so se si sia reso conto
quanto il suo modo do fare
mi abbia messo in pericolo
quella sera”, continua con un
certo sgomento Mihaela che
con prontezza decide di scen-
dere dal bus due fermate
prima di casa sua dopo aver
notato dei netturbini Ama
che stavano lavorando in
strada. “Ho iniziato ad urlare
come una pazza chiedendo di
poter scendere, una volta
fuori sono corsa incontro ai
netturbini attraversando la
strada senza neanche guarda-
re e chiedendo aiuto, anche
perché questi due ragazzi
sono scesi con me. Loro sono
stati molto carini, mi hanno
accompagnata a casa, mi
hanno offerto dell’acqua,
tranquillizzandomi”. La
ragazza in questi giorni, in
cui “dovevo metabolizzare il
tuto”, si è chiesta “se quel-
l’autista quella sera abbia
dormito, se tornando a casa si
sia chiesto che fine abbia
fatto, come sarebbe potuto
andare se io non avessi incon-
trato quei netturbini. Vedere
una ragazza in difficoltà
all’una di notte e non aiutarla,
significa avere proprio un
problema di umanità”.
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Ancora spari in città e nuova
probabile pista del regola-
mento di conti nell’ambito
della malavita. Un
32enne italiano è
stato soccorso poco
prima di mezzanot-
te in strada, in via
Alberto Luthuli, a
Ponte di Nona, con una
ferita d’arma da fuoco al pol-
paccio sinistro. A chiamare i

poliziotti delle Volanti, inter-
venuti sul posto, sono state
alcune persone che hanno

trovato il ragazzo in
strada. Trasportato al
policlinico Casilino,
non è in gravi condi-

zioni. Indagini sono
in corso da parte degli

agenti del Commissariato
Prenestino. Sul posto per i
rilievi la scientifica. 

Ponte di Nona:
32enne gambizzato
Indagini in corso



Un motociclista di cinquan-
t’anni, Paolo F., è deceduto
nella prima mattinata di ieri in
via Ostiense, all’altezza del
civico 2183, a Ostia Antica.
Pare che il centauro fosse diret-
to ad Acilia in sella a una moto
di grossa cilindrata, e avrebbe
prima urtato lateralmente una
Renault Megane che procedeva
in direzione opposta, verso
Ostia Antica, scontrandosi poi
frontalmente contro una Opel
che ha inutilmente tentato di
evitarlo. Inutili purtroppo i
soccorsi da parte di personale
medico dell’Ares 118 interve-
nuto sul posto con un’ambu-
lanza e un’auto medica. Sul
caso indagano i vigili urbani
del X Gruppo Mare che hanno
chiuso la strada al traffico

all’altezza di via del Fosso di
Dragoncello per poter effettua-
re i rilievi. L’automobilista è
stato accompagnato l’ospedale
Giovambattista Grasi di Ostia
per essere sottoposto all’alcol
test e al drug test, mentre
saranno sequestrati i due vei-
coli coinvolti nell’incidente.

Non è escluso che siano acqui-
site anche le immagini di alcu-
ne telecamere della videosor-
veglianza di via Ostiense, già
teatro in passato di incidenti
stradali con vittime e feriti.
Sempre ieri mattina un altro
incidente mortale in via di
Ponte Galeria, all’altezza del

civico 31. A perdere la vita,
intorno alle 9, un anziano che è
andato a sbattere contro un
muro con la sua macchina. Sul
posto sono intervenuti per i
rilievi il gruppo Marconi. Dai
primi accertamenti non risulta-
no coinvolti altri veicoli.
L’automobilista avrebbe perso
il controllo dell’automobile per
un malore e poi sarebbe finito
contro il muro, è deceduto
subito dopo l’impatto. Con
quello di mercoledì sale a 125 il
bilancio dei morti sulle strade
di Roma e provincia dall’inizio
dell’anno, 86 dei quali nell’area
urbana della Capitale e sette
sul Raccordo anulare. Metà
circa delle vittime si trovava in
sella veicoli a due ruote, 22
invece i pedoni coinvolti.

Ieri mattina lo scontro mortale, a perdere la vita il centauro Paolo F. di cinquant’anni

Drammatico incidente sulla via Ostiense
Un anziano è invece morto in via di Ponte Galeria finito con l’auto contro un muro

Dopo le recenti operazioni antidrora
protagonista il commissariato di Anzio-
Nettuno. Fermato per un controllo, un
43 enne in via Cupa dei Marmi è stato
trovato con dosi di cocaina in una tasca
dei pantaloni e in casa con un centinaio
di involucri di cocaina. Per l’uomo è
scattato l’arresto, successivamente con-
validato dall’Autorità Giudiziaria con
la misura degli arresti domiciliari
mediante braccialetto elettronico. Tutto
invece è nato da una rissa a nettuno. Gli
uomini del Commissariato hanno subi-
to individuato due persone che si stava-
no rincorrendo armate entrambe di una
spranga. Una volta bloccati ed identifi-
cati i soggetti, gli agenti, al fine di veri-
ficare la possibile presenza di ulteriori
persone coinvolte, si sono recati presso
l’abitazione di uno dei fermati, rinve-
nendo, nei pressi della porta blindata di
accesso, uno zaino con all’interno oltre
otto etti di hashish ed un bilancino di
precisione; durante il prosieguo del
controllo sono stati recuperati un
secondo bilancino di precisione ed un
coltello con una lama di 21 cm. Il
31enne marocchino, domiciliato nel-
l’abitazione suddetta, è stato arrestato

per detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente, ed inoltre
entrambe le persone sono state denun-
ciate per rissa e lesioni, misure convali-
date in seguito dall’Autorità
Giudiziaria. Infine, gli agenti di
Colleferro, in una villa a Lariano , coa-
diuvati anche da personale del reparto
cinofili, hanno eseguito un decreto di
perquisizione emesso dalla Procura di
velletri. Gli agenti, una volta entrati
all’interno dell’abitazione tramite uno
stratagemma, dopo aver sorpreso una

persona all’interno del giardino, hanno
proceduto al controllo della stessa e
successivamente, in vari luoghi del-
l’abitazione, hanno recuperato, diversi
quantitativi di crack, oltre a dosi di
cocaina, un bilancino di precisione, un
frullatore intriso di sostanza, materiale
per il confezionamento dello stupefa-
cente e per il ‘taglio’ ed un importo in
contanti di oltre mille Euro. L’uomo, un
italiano di 56 anni, è stato infine arresta-
to. Misura convalidata dall’A. G. che
hai poi disposto gli arresti domiciliari.

Spaccio di droga, tre arresti tra Anzio, Nettuno e Colleferro
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Frosinone: rapinano anziano
mentre preleva al bancomat
Arrestati due senza fissa dimora
I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomobile di Frosinone
hanno arrestato due stranieri, un diciannovenne e una ventu-
nenne, che giovedì scorso, intorno alle 15, avevano tentato di
rapinare un 74enne mentre stava prelevando al bancomat
dell’Unicredit di via Marittima. L’anziano, nel momento in cui
stava per digitare l’importo da ritirare, è stato sorpreso dalla
ragazza che, dopo aver finto di attendere pazientemente il pro-
prio turno, con un rapido movimento della mano ha aumentato
la cifra da erogare e ha sottratto le banconote dallo sportello.
Seppur preso alla sprovvista, l’uomo ha reagito bloccando la
donna. E’ stato a quel punto che è intervenuto il suo complice
diciannovenne, dando vita a una colluttazione. La vittima è riu-
scita ad attirare l’attenzione dei passanti e degli impiegati della
banca, che sono intervenuti per difenderlo, obbligando i due
rapinatori a lasciare il denaro e a scappare. I due stranieri in fuga
sono stati bloccati e condotti in caserma da una gazzella dei
Carabinieri intervenuta dopo la chiamata al 112. La refurtiva è
stata restituita alla vittima, che, pur riportando varie abrasioni,
ha rifiutato di recarsi in ospedale. I due banditi, senza fissa
dimora in Italia, sono stati arrestati e portati rispettivamente al
carcere femminile di Rebibbia e alla casa circondariale maschile
di Frosinone. Il Gip del Tribunale di Frosinone, su richiesta della
Procura della Repubblica, lunedì scorso ha convalidato l’arresto
e ha disposto per i due gli arresti domiciliari.

Nonostante il divieto 
di avvicinamento 
aggredisce l’ex 
con un calcio, arrestato
È stato convalidato dal tribunale
di Roma l’arresto di un uomo di
quarantacinque anni che ha col-
pito con un calcio l’ex compagna
in strada a Trastevere. L’uomo,
violando la misura del divieto di
avvicinamento che era disposto
nei suoi confronti nei mesi scor-
si, nel corso di una lite l’ha
aggredita in via di Ponte Sisto. A
bloccarlo sono stati i carabinieri
della stazione Roma Trastevere
che erano in servizio di pattuglia
in zona e lo hanno arrestato per
la violazione del provvedimento
di divieto di avvicinamento e
resistenza. Dopo la convalida
l’uomo è stato rimesso in libertà
sempre con il divieto di avvicina-
mento alla vittima.

A fuoco l’edicola
davanti a Palazzo Chigi,
Le fiamme domate
da Vigili del Fuoco
È stato convalidato dal tribunale
di Roma l’arresto di un uomo di
Un cortocircuito ha mandato a
fuoco la storica edicola in piazza
Colonna, di fronte a Palazzo

Chigi. Fiamme all’interno della
struttura verde oliva, mentre una
colonna di fumo ha iniziato a
levarsi verso il cielo. Pronto l’in-
tervento di vigili del fuoco e
Polizia, che hanno domato il
principio di incendio sul nascere.
L’edicola, di proprietà del quoti-
diano ‘Il Tempo’, sta subendo
dei lavori di ristrutturazione con
l’obiettivo di renderla telematica.
Il principio di incendio si è verifi-
cato mentre a Palazzo Chigi era
in corso l’incontro tra la premier
Giorgia Meloni e il Presidente
del Montenegro Jakov Milatović.

Rissa in strada
per una ragazza,
Fermati 2 stranieri
e un nomade
A Tivoli, in località Villa Adriana,
diverse chiamate al 112 hanno
segnalato una rissa in strada, in
via Lago di Annone. Le persone
coinvolte hanno poi tentato di
allontanarsi all’arrivo dei
Carabinieri della Sezione
Radiomobile della Compagnia di
Tivoli e di un’ambulanza. I
Carabinieri hanno fermato un
39enne nomade, un 36enne
ucraino e un 46enne romeno,
tutti già noti per precedenti
reati, visibilmente alterati dal-
l’abuso di sostanze alcoliche. Il
motivo che ha scatenato la lite
sfociata in rissa sarebbe un
apprezzamento che il 39enne
avrebbe fatto ad una ragazza,
non identificata, che era in com-
pagnia dei due cittadini stranieri.
I tre, che hanno rifiutato cure
mediche, sono stati denunciati
all’Autorità Giudiziaria.

in Breve



Buon 10° compleanno
club Moto Guzzi Roma

Ha continuato a crescere il
numero degli occupati in Italia
nel secondo trimestre dell’an-
no, sebbene l’input di lavoro
utilizzato complessivamente
dal sistema economico abbia
registrato, dopo nove trimestri
di espansione, una contrazione
dello 0,5% in termini congiun-
turali. Lo comunica l’Istat, sot-
tolineando che in termini ten-
denziali si è avuto invece un
aumento dell’1,3%. In partico-
lare, tra aprile e giugno, gli
occupati sono aumentati rispet-
to al primo trimestre 2023 (+129
mila, +0,6%), a seguito della
crescita dei dipendenti a tempo
indeterminato (+130 mila,
+0,8%) e degli indipendenti
(+23 mila, +0,5%) che ha più
che compensato il calo dei

dipendenti a termine (-25 mila,
-0,8% in tre mesi). Sono dimi-
nuiti invece sia i disoccupati (-
64 mila, -3,2% in tre mesi) sia gli
inattivi di 15-64 anni (-66 mila, -
0,5%). I tassi presentano una
dinamica simile: quello di occu-
pazione è salito al 61,3% (+0,3
punti), quello di disoccupazio-
ne è sceso al 7,6% (-0,3 punti) e
il tasso di inattività 15-64 anni è
calato al 33,5% (-0,1 punti). Nei
dati provvisori del mese di
luglio 2023, è stata rilevata,
rispetto al mese precedente, la
diminuzione degli occupati (-
73 mila, -0,3%) e la crescita dei
disoccupati (+37 mila, +1,9%) e
degli inattivi (+14 mila, +0,1%).
In calo il tasso di occupazione (-
0,2 punti rispetto al mese prece-
dente), in aumento quello di

disoccupazione (+0,2 punti) e
stabile il tasso di inattività.
L’occupazione, nel secondo tri-
mestre dell’anno, è cresciuta
anche in termini tendenziali
(+395 mila, +1,7% in un anno),
coinvolgendo i dipendenti a
tempo indeterminato (+3,0%) e
gli indipendenti (+1,1%), ma
non i dipendenti a termine che

diminuiscono (-3,2%). È prose-
guito il calo dei disoccupati (-
101 mila in un anno, -5,0%) e
quello degli inattivi tra i 15 e i
64 anni (-376 mila, -3,0%). Tale
dinamica si è riflessa nella cre-
scita del tasso di occupazione
(+1,2 punti rispetto al secondo
trimestre 2022) e nella diminu-
zione dei tassi di disoccupazio-

ne e di inattività (-0,5 e -0,9
punti, rispettivamente). Dal
lato delle imprese, l’Istat ha
osservato un lieve rallentamen-
to della crescita delle posizioni
lavorative dipendenti, in termi-
ni congiunturali e tendenziali.
Rispetto al trimestre preceden-
te, le posizioni dipendenti sono
aumentate dello 0,7%, a seguito
dell’incremento sia delle posi-
zioni a tempo pieno (0,8%) sia
di quelle a tempo parziale
(0,4%). 
In termini tendenziali si è regi-
strato un aumento del 2,8%,
derivante da una crescita più
marcata dei full time (+3,2%)
rispetto a quella dei part time
(+1,7%). Le ore lavorate per
dipendente sono scese in termi-
ni congiunturali (-1,9%) e sono

rimaste invariate in termini ten-
denziali; il ricorso alla cassa
integrazione si è ridotto a 6,7
ore ogni mille ore lavorate. Il
tasso dei posti vacanti è
aumentato, nel confronto con-
giunturale, di 0,2 punti percen-
tuali e in quello tendenziale di
0,1 punti. 
Il costo del lavoro per Unità di
lavoro dipendente (Ula) è rima-
sto stabile rispetto al trimestre
precedente, quale risultato di
una crescita dello 0,3% delle
retribuzioni e di una riduzione
dello 0,6% degli oneri sociali. 
Su base tendenziale, invece, si è
registrata una crescita sostenu-
ta, pari a 2,4%, dovuta all’au-
mento della componente retri-
butiva (+2,1%) e, ancor di più,
degli oneri sociali (+3,4%). 

Sono diminuiti invece sia i disoccupati (-64mila, -3,2% in tre mesi) sia gli inattivi di 15-64 anni (-66mila, -0,5%)

Stima Istat, cresce il numero degli occupati in Italia
+129mila nel secondo trimestre, +395mila nell’anno
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Il moto club Moto Guzzi Roma
ha festeggiato il suo ventesimo
anniversario con un evento di
successo presso la Casa del
Cinema di Roma, riunendo
appassionati del marchio
dell’Aquila in un’occasione
memorabile. L’evento si è tenuto
sabato 9 settembre e ha attirato la
presenza di numerosi appassio-
nati. La giornata ha presentato
una esposizione di motociclette
storiche provenienti da varie
forze dell’ordine italiane, tra cui
Carabinieri, Polizia di Stato,
Polizia Penitenziaria, Guardia di
Finanza e Vigili del Fuoco.
Inoltre, è stato proiettato il docu-
mentario “Il Coraggio di Andare
Oltre”, seguito dalla partecipa-
zione di alcune personalità lega-
te al mondo di Moto Guzzi, tra
cui Massimo Zavaglia, uno degli
ideatori del documentario, ed

Elena Bagnasco, nipote di
Giorgio Parodi, uno dei fondato-
ri di Moto Guzzi. Il presidente
del moto club Moto Guzzi Roma,
Fabio Galli, ha commentato:
“Siamo soddisfatti dell’affluenza
e del successo dell’evento. È stato
un momento speciale per cele-
brare la nostra passione per le
moto e per il marchio Moto

Guzzi. Vogliamo ringraziare
tutti coloro che hanno partecipa-
to e contribuito al successo di
questa giornata”. L’evento ha
ottenuto il patrocinio della
Federazione Motociclistica
Italiana e di Alessandro Onorato,
Assessore di Roma Capitale ai
Grandi Eventi, Sport, Turismo e
Moda.

Lunedì di sciopero
per il trasporto pubblico

Trasporto pubblico romano
a rischio per gli scioperi
nazionali di 24 ore procla-
mati dai sindacati Faisa
Confail e Cobas Lavoro
Privato. A Roma l’agitazio-
ne sarà in vigore dalle 8,30
alle 17 e dalle 20 a fine servi-
zio interessando la rete Atac

e i bus della Roma Tpl.
Come previsto dalla legge,
saranno rispettate comun-
que le fasce di garanzia. I
collegamenti saranno assi-
curati al mattino da inizio
servizio e sino alle 8,30 e poi
nel corso del pomeriggio
dalle 17 alle 20.

Benzina è alle stelle: self service sfiora
i 2 euro e il brent supera i 92 dollari
Prezzi dei carburanti in rialzo, con la benzina
in modalità self service che sfiora i due euro al
litro e il gasolio che arriva a 1,98. Il Brent supe-
ra con un balzo i 92 dollari avvicinando così la
soglia critica per l’adozione del decreto sull’ac-
cisa mobile. Secondo i calcoli della Staffetta, il
prezzo medio del Brent dell’ultimo bimestre si
attesta questa mattina a quasi 77,3 euro/barile,
a un soffio dalla soglia indicata dal Def di 77,4
euro.
CARBURANTI, PREZZI IN SALITA -
Continua intanto la corsa dei prezzi dei carbu-
ranti, con la quotazione della benzina ai massi-
mi da metà novembre 2022, mentre quella del
gasolio segna una battuta d’arresto tornando
sotto i mille dollari la tonnellata. La media

nazionale dei prezzi in self service della benzi-
na supera quota 1,98 euro/litro, quella del
gasolio è a un passo da 1,9 euro/litro, non
ancora ai massimi dell’anno. Stando alla con-
sueta rilevazione di Staffetta Quotidiana, que-
sta mattina Eni ha aumentato di un centesimo
al litro i prezzi consigliati del gasolio. Per IP un
rialzo di due centesimi al litro su benzina,
gasolio e Gpl.
LE MEDIE DEI PREZZI - Queste sono le
medie dei prezzi praticati comunicati dai
gestori all’Osservatorio prezzi del ministero
delle Imprese e del made in Italy ed elaborati
dalla Staffetta, rilevati alle 8 di ieri mattina su
circa 18mila impianti: benzina self service a
1,982 euro/litro (+8 millesimi, compagnie

1,990, pompe bianche 1,964), diesel self service
a 1,899 euro/litro (+12, compagnie 1,908,
pompe bianche 1,879). Benzina servito a 2,114
euro/litro (+6, compagnie 2,159, pompe bian-
che 2,024), diesel servito a 2,033 euro/litro
(+11, compagnie 2,079, pompe bianche 1,940).
Gpl servito a 0,709 euro/litro (+1, compagnie
0,718, pompe bianche 0,698), metano servito a
1,394 euro/kg (invariato, compagnie 1,401,
pompe bianche 1,388), Gnl 1,264 euro/kg (+1,
compagnie 1,265 euro/kg, pompe bianche
1,264 euro/kg). Questi sono i prezzi sulle auto-
strade: benzina self service 2,046 euro/litro
(servito 2,293), gasolio self service 1,979
euro/litro (servito 2,232), Gpl 0,848 euro/litro,
metano 1,523 euro/kg, Gnl 1,295 euro/kg.

Week end ricco di eventi
e lunedì sciopero dei mezzi
Numerosi gli eventi del fine settimana in città e nell’hinterland. Oggi
dalle 15 in Piazza Santi Apostoli sit in promosso da Cgil in difesa degli
insegnanti con possibili rallentamenti in via Cesare Battisti. Dal 14 al 17
a Fonte Nuova manifestazione Beer Festival organizzato da Obiettivo E
20, modifiche per i bus della linea 337 dalle 17. Venerdì dalle 15 alle 18
la passeggiata organizzata da Collettivo Donna Vita libertà per ricorda-
re le donne uccise in Iran. itinerario: Campo de Fiori, via di Montoro, via
di Monserrato via della Barchetta via di Sant’Eligio Lungotevere dei
Tebaldi Ponte Mazzini, Via della Lungara, via e piazza della scala
Piazza di sant’egidio e piazza santa Maria in trastevere. Sempre vener-
dì dalle 1830 nell’area della Farnesina la prima edizione della corsa
podistica Pigiama Run organizzata dalla lilt, attesi 4 mila atleti. il per-
corso posdistico con partenza dallo Stadio della Farnesina sarà ripetuto
tre volte e toccherà via dei Robilant via Mario Toscano via Salvatore
Contarini via Paolo Boselli piazza della Farnesina via Antonino di San
Giuliano e via dei Robilant



Soluzioni che cambiano colore,
polveri che si formano e scom-
paiono, inchiostro invisibile,
schiume colorate… Sembra
magia, invece è scienza. Come
Entomologia, Virologia,
Matematica, Batteriologia,
Micologia, Botanica, Biologia,
Istologia, Genetica, Statistica,
Ingegneria, Farmacologia,
Biometria… Persino l’Arte (gra-
zie all’Accademia delle Belle
Arti di Roma, nuovo partner), la
Musica, l’Archeologia e la
Filosofia diventano scienza,
durante la Settimana dedicata ai

ricercatori e alle ricercatrici (23-
30 settembre) che culmina, il 29,
con la Notte Europea dei
Ricercatori LEAF di Frascati
Scienza. Aperte le prenotazioni:
Per il pubblico generico; Per le
scuole; Ci sarà la fisica che ci
piace, con l’irresistibile
Vincenzo Schettini, e Willy
Guasti, con tutti gli animali del
suo zoosparkle, tra i circa 400
eventi previsti in un program-
ma che coinvolge 34 città
d’Italia. E ancora tanto, per
capire come si misurano le abi-
tudini delle persone, quanto

“pesa” la bolletta della luce,
cosa succede al Museo
dell’Empatia; con l’Università
di Parma tra le altre mille cose,
scopriremo cosa fanno i super-
conduttori per l’ambiente. E
ancora, cos’è la risonanza inte-
ragente, come possono i pesci
aiutarci a limitare i danni delle
emorragie cerebrali, o i mosceri-
ni della frutta a capire i mecca-
nismi che causano anomalie
nello sviluppo dei bambini,
come e cosa può imparare
l’Intelligenza Artificiale e cosa
può fare per il pianeta: i partner
di Frascati Scienza rispondono a
queste e a tantissime altre
domande tramite giochi, show,
laboratori, gare e veri e propri
esperimenti, per ogni pubblico.
Ci saranno duelli tra artisti e
scienziati, si parlerà di agricol-
tura 4.0, di AI contadina, di
“trattori” per diversamente
abili, di spugne, coralli e senso-
ri artificiali, di ricerca sui tumo-
ri, malattie, di ingegneri cardio-
vascolari e farmacologia di
genere, di arte e neuroscienze e
dentifrici per elefanti, di ecoan-
sia e nuove emozioni climati-
che, di cibo, vini del futuro, olio,
grano e DNA (con il CREA),
multiverso, realtà virtuale e
motori del futuro. Si potranno
vedere esemplari vivi di inver-
tebrati strani e curiosi, come il
millepiedi gigante (più lungo
del mondo). Si potranno esplo-

rare i Centri di Ricerca, facendo
esperimenti nei loro laboratori o
fare passeggiate didattiche. Da
Parma a Palermo, da Trento a
Matera, si è mobilitato tutto il
Comune di Piacenza (appunta-
menti che spaziano dal block-
chain alla realtà virtuale sound
oriented insieme al
Conservatorio Nicolini, dalle
sfide all’ultima emissione allo
smart lab dentro un’ex chiesa
per parlare di mobilità sosteni-
bile) fino a Sassari, ogni scienza
è alla portata di grandi e piccini.
Sulla scia dell’edizione passata,
è il Green Deal Europeo a fare
da filo conduttore ai principali
temi del progetto che partono
dal concetto di biodiversità, effi-
cientamento energetico e mobi-
lità smart e arrivano alla soste-
nibilità a 360°. LEAF infatti vuol
dire proprio questo: heaL thE
plAnet’s Future, prendiamoci
cura del futuro del pianeta. Una
grande festa per la ricerca e per
i suoi protagonisti, per questa
18° edizione della European
Research Night organizzata da
Frascati Scienza e finanziata
dalla Commissione Europea
nell’ambito delle azioni Marie
Skłodowska-Curie. Tanti
appuntamenti animeranno
Frascati, centro nevralgico della
Notte LEAF, tornerà ad aprire le
porte al pubblico anche
European Space Agency (ESA);
Roma, dove tra Università

(Roma Tre, che propone decine
e decine di appuntamenti, “Tor
Vergata”, UnitelmaSapienza,
LUMSA e Università Campus
Bio-Medico), centri di ricerca
aperti (ICR, CREA per citarne
alcuni), fondazioni, enti ospeda-
lieri come l’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù, la Fondazione
Policlinico Gemelli e l’IFO-
IRCCS, ci sarà solamente l’im-
barazzo della scelta. Anche
tutto il basso Lazio sarà anima-
to dalle bellissime proposte
dell’Università di Cassino. E chi
più ne ha più ne metta. Ecco
tutte le città.
LE CITTÀ. Nel Lazio, Ariccia,
Fiumicino, Frosinone, Gorga,
Latina, Nemi, Monte Porzio
Catone, Monterotondo,
Ventotene, Cassino, Castro dei
Volsci, Gaeta, Pico e San Donato
Val di Comino, Velletri. Al
Nord, Trento, Noventa
Padovana, ma anche Torino,
Piacenza, Genova. A Parma,
moltissimi eventi proposti da
Università di Parma, e, scen-
dendo, Napoli, Benevento,
Avellino, Matera, Potenza,
Rende, Palermo, Catania,
Cefalù, e in Sardegna, Sassari e
Carbonia, con giochi, mostre,
laboratori, esperimenti, visite,
show, insomma tantissimi
eventi pronti a ricoprire di
scienza tutta Italia (nell’allegato
il dettaglio per ogni città). Un
viaggio ricco di tappe, anche

online, per la Settimana della
Scienza che quest’anno inizia il
23 settembre, con un evento di
lancio a Roma, all’Ex Cartiera
Latina sull’Appia Antica (una
partenza a tutta… scienza) e si
chiude il 30, e che avrà il suo
culmine l’ultimo venerdì del
mese, con l’European
Researchers’ Night del 29 set-
tembre. 
PRENOTAZIONI: gli eventi,
come sempre, sono tutti gratui-
ti. Alcuni riservati alle scuole,
altri dedicati ai bambini, per
fasce d’età, e ancora altri per
tutti i gusti, dal vivo e online. 
Le prenotazioni si aprono il 13
settembre alle ore 7 sul sito di
Frascati Scienza.
Il programma è sul sito, diviso
in due sezioni principali: quello
esclusivamente per le scuole e
quello per tutti. Si possono sele-
zionare eventi per città, per tar-
get, per ente co-organizzatore,
per data. Sono in programma
anche eventi online, da non per-
dere.
FOCUS PER LE SCUOLE:
Tantissimi gli eventi gratuiti
dedicati ai bambini, ai ragazzi,
alle classi e agli stessi docenti. A
questo link, gli eventi esclusivi,
tra Frascati, Roma, Potenza,
Genova, Napoli, Catania,
Carbonia, Noventa Padovana,
Trento, Benevento, Matera,
Cefalù, Avellino e Torino, per le
scuole che si prenotano. 

Progetti per 150 milioni di euro che integrano e completano i bandi del Pnrr
La Giunta capitolina ha approvato il
Piano Operativo di attuazione del
Piano Nazionale Metro Plus (PN)
2021/2027. Il Piano è orientato a rea-
lizzare gli obiettivi strategici relativi
ad Agenda digitale, Innovazione
urbana, Sostenibilità Ambientale,
Mobilità Urbana Multimodale e
Sostenibile, Servizi per l’Inclusione e
l’Innovazione Sociale e la
Rigenerazione Urbana e rappresenta
la prosecuzione del programma
2014/2020 che si chiuderà a dicem-
bre del 2023. Il Piano approvato oggi
sarà inviato all’Autorità di gestione
(ex Agenzia per la coesione) che
entro un mese si pronuncerà sulla
validità dei progetti per liberare le
risorse necessarie. In totale, Roma
Capitale ha programmato interventi
per circa 150 milioni di euro, indivi-
duando le priorità di azione e i pro-
getti necessari sul territorio. Ad
esempio, sono stati previsti investi-
menti per 10 milioni al fine far vive-
re gli incubatori d’impresa già previ-
sti dai PUI (Piani Urbani Integrati),
sostenendo programmi di sviluppo
di start-up e nuove imprese in setto-

ri chiave quali la transizione digitale
ed energetica e l’innovazione sociale;
40 milioni sull’efficientamento ener-
getico e riqualificazione degli edifici
scolastici; 10 milioni su 11 interventi
in materia di accoglienza alle donne
vittime di violenza e supporto all’ac-
quisizione di una nuova autonomia
dopo episodi di violenza, preveden-
do Centri antiviolenza, case rifugio e
semiautonomia e inserimento nel
mondo del lavoro; 10 milioni per
progetti di integrazione delle comu-

nità Rom, Sinti e Camminanti, crea-
zione di percorsi di autonomia per
neomaggiorenni e famiglie monoge-
nitoriali con minori e potenziamento
dell’offerta formativa e, infine, 20
milioni per tre progetti che prevedo-
no la realizzazione o la creazione di
infrastrutture digitali strategiche,
con l’obiettivo di accelerare il proces-
so di digitalizzazione dei servizi
pubblici a beneficio di tutti i cittadi-
ni. A differenza della partecipazione
a procedure di bando predetermina-

te previste dal Pnrr, il PN Metro Plus
pone Roma Capitale nel ruolo di
“organismo intermedio”, in grado di
pianificare e programmare gli inter-
venti di cui necessita sul territorio,
anche e soprattutto dove il Pnrr non
prevede investimenti o dove gli
investimenti non sono sufficienti alle
necessità del territorio di riferimen-
to. In tal senso e in questo particola-
re momento storico il Pnrr e il PN
sono definibili come complementari,
concomitanti e sinergici fra loro.
L’attività di progettazione e pianifi-
cazione viene portata avanti e moni-
torata nel tempo dal Dipartimento
Pianificazione Strategica e PNRR e
dai Dipartimenti tematici di Roma. Il
PN riguarda, oltre Roma, altre 14
città capoluogo delle aree metropoli-
tane d’Italia ed è riconosciuto come
una best practice dalle istituzioni
europee riguardo all’integrazione, la
coesione e lo sviluppo territoriale e il
Piano Operativo di Roma Capitale è
coerente con il Piano Strategico della
Città Metropolitana di Roma, adotta-
to sulla base degli obiettivi
dell’Agenda 2030 dell’ONU ed arti-

colato sulla base dei tre Assi priorita-
ri dell’Innovazione, Sostenibilità e
Inclusione. “L’approvazione del
Piano è un passo fondamentale per
ottenere i fondi necessari affinché
l’amministrazione possa program-
mare, agire e realizzare ulteriori
interventi su infrastrutture, innova-
zione, assistenza, parità di genere,
inclusione e mobilità. L’insieme dei
progetti presentati all’Autorità è
stato il frutto di un lungo e attento
lavoro di individuazione degli inter-
venti necessari per dare più servizi ai
territori e ai cittadini, ricucire le peri-
ferie al resto della città, puntare su
innovazione e start up creative, crea-
re una mobilità pubblica sostenibile
e green e accogliere aiutare e integra-
re le persone che hanno bisogno.
Insieme ai bandi del Pnrr, i fondi PN
possono agire laddove i primi non
arrivano o non sono sufficienti e l’in-
sieme dei progetti presentati rappre-
senta proprio la complementarità e
la felice coesistenza di questi due
straordinari strumenti di finanzia-
mento”, ha commentato il Sindaco di
Roma, Roberto Gualtieri.
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Finanziati dal fondo europeo Fesr nel quadro del programma nazionale “Metro Plus”
Roma: ok al piano operativo 2021/27 per sviluppo,
integrazione, sostenibilità e rigenerazione urbana

Tutto pronto per #LEAF in trentaquattro città sparse per tutta Italia e gli eventi legati alla ricerca che ci piace! 
Notte Europea dei Ricercatori e delle Ricercatrici 2023





L’intento di coniugare la Chirurgia plastica ed il benessere psi-
cofisico è stato il focus principale sul quale Giancarlo Loiacono
(Fondatore di Infoestetica, Medical Branding e AssoMediCom)
ha messo a confronto Manila Nazzaro “la capa tosta” - così
come la definì Alberto Sordi- ex Miss Italia (1998) ed il dr
Ermanno De Simone, psicoterapeuta specializzato in ipnosi cli-
nica. Entrambi hanno dichiarato che esiste legame indissolubi-
le tra il benessere del corpo e l’anima.In una società che vede
sempre più frammentarsi l’identità, il percorso al quale ha dato
vita l’imprenditore romano risulta centrale nell’evoluzione
della pratica estetica nel nostro Paese.”Agire sul corpo, sulla
percezione del proprio aspetto estetico, comporta dei cambia-
menti anche psichici per il paziente. Con Infoestetica, Medical
Branding ed AssoMediCom, abbiamo il compito di promuove-
re etica e professionalità nella comunicazione medicale in mate-
ria di Chirurgia e Medicina Estetica”. A tal riguardo Manila
Nazzaro ha tenuto a precisare che la sua vita è cambiata nel
momento in cui ha deciso di sottoporsi ad una mastoplastica
all’età di 45 anni “l’intervento ha cambiato la mia testa”. Le ha
fatto eco il prof. De Simone che ha ribadito a Giancarlo
Loiacono quanto il suo progetto rappresenti una esperienza
sociale di straordinaria rilevanza in quanto conduce l’indivi-
duo al centro del proprio mondo in modo da esorcizzare quei
traumi del passato ai quali la stessa Nazzaro ha fatto riferimen-
to, ponendo l’accento su quei momenti della sua vita in cui è
stata vittima di bullismo. Il prof. De Simone è intervenuto
sostenendo come l’approccio al paziente deve volgere l’atten-
zione all’accettazione di sé all&#39;interno del proprio contesto
sociale. De Simone ha tenuto a ribadire a Giancarlo Loiacono
come il suo Brand sia riuscito (Vedasi l’evento Infoestetica Day
della scorsa estate) a contestualizzare al suo interno tutti quegli
elementi che concorrono al “benessere sociale” a mettere in
campo senza esitazione una visione lungimirante sul futuro di
un settore che l’Italia dovrà necessariamente innovare. A tal
riguardo Loiacono ha sollevato in ultima analisi il delicato rap-
porto influencer-bellezza che ha visto la Francia vietare la pub-
blicazione in rete di qualsiasi immagine corretta con photoshop
al fine di evitare l’omologazione a canoni estetici realistici. Una
legge, quella transalpina che mi trova perfettamente d’accordo,
ha ribadito la Nazzaro che ha tenuto a sottolineare come le
nuove generazioni debbano rimanere a contatto con la
realtà,;imperfezione fa parte della nostra essenza” non possia-
mo raggiungere la felicità non accettandola, ha concluso. Se
consideriamo l’evoluzione del concetto di benessere è indubbio
che la strada intrapresa dal Fondatore di Infoestetica e Medical
Branding è destinata a consolidarsi come “Fiore all’occhiello”
nel panorama della bellezza Italiana.

La bella Manila Nazzaro e lo psicanalista
Ermanno De Simone con Giancarlo Loiacono
“Vietare agli influencer
l’utilizzo di Photoshop,
rischio omologazione”

Il Workshop Turistico
Internazionale “Buy Lazio &
Rome” si terrà dal 14 al 17 set-
tembre 2023 a Roma. Il
Workshop è un’iniziativa pro-
mossa dalla Camera di
Commercio di Roma e realiz-
zata da Sviluppo e Territorio,
Azienda Speciale
dell’Istituzione camerale. Il
Workshop è realizzato con il
supporto dell’Agenzia
Nazionale per il Turismo
ENIT, della Regione Lazio, di
Roma Capitale, Assessorato ai
Grandi eventi, Sport, Turismo
Moda, del Convention Bureau
di Roma e del Lazio e in colla-
borazione con le altre Camere
di Commercio del Lazio e le
Associazioni di categoria. Il
“Buy Lazio & Rome”, è una
importante piattaforma di
incontro d’affari tra la doman-
da internazionale e l’offerta
turistica di Roma e del Lazio,
dove viene valorizzato l’intero
sistema turistico regionale: dal
vasto e ricco patrimonio stori-
co, artistico, culturale e religio-
so, alle risorse naturalistiche e
paesaggistiche, dal mare, alla
montagna, alle coste, dai giar-
dini ai parchi naturali, dalle
produzioni tipiche gastrono-
miche, ai prodotti turistici
sportivi e d’affari. A questa
edizione partecipano: 67
Buyer, provenienti dai mercati
europei, dal Nord e Sud
America e dal Giappone; 116
Seller del Lazio espressione dei
vari prodotti turistici. Nella
giornata del 15 settembre si
svolgeranno in presenza, nella
Sala del Tempio di Vibia
Sabina e Adriano della Camera
di Commercio di Roma, gli
incontri BtoB tra Buyer e Seller
programmati attraverso la

piattaforma di agenda on-line.
Sono oltre 1.400 gli appunta-
menti già registrati tra gli ope-
ratori partecipanti. 

Analisi Buyer
Il Buy Lazio & Rome fa regi-
strare in questa edizione la
presenza di 27 Mercati Esteri
per un totale di 67 Buyer parte-
cipanti. La mappa geografica
di provenienza dei Buyer si
configura con la seguente
ripartizione: Argentina 1,
Austria 2, Brasile 5, Canada 7,
Danimarca 2, Finlandia 1,
Francia 3, Germania 2,
Giappone 3, Irlanda 1, Lettonia
3, Lituania 2, Messico 1,
Norvegia 1, Paesi Bassi 4,
Polonia 4, Regno Unito 1,
Repubblica Ceca 3, Slovacchia
1, Slovenia 1, Spagna 2, Svezia
1, Svizzera 2, Ucraina 2,
Ungheria 4, U.S.A. 7,
Uzbekistan 1. I principali pro-
dotti turistici richiesti dai
Buyer partecipanti al Buy
Lazio & Rome 2023, sono: città
d’arte (22%), mare e laghi
(18%), enogastronomia (17%),
ambiente-natura-parchi (17%),
wellness/SPA (11%), congres-
suale (5%), sportivo (5%), reli-
gioso (5%). Per quanto riguar-
da la categoria di offerta turi-

stica, i Buyer hanno espresso
delle preferenze sull’offerta dei
Seller che possono essere così
sintetizzate: hotel 4 stelle
(14%), tour operator incoming
(14%), DMC (12%), ville e
dimore storiche (12%), hotel 5
stelle (12%), hotel 3 stelle (8%),
agriturismi (5%), appartamen-
ti/case vacanza (5%), bus ope-
rator (5%), centri termali (5%)
PCO (3%), camping (3%) e cen-
tri conferenze (1%)

Analisi Seller
L’offerta turistica del Lazio, in
questa edizione, è rappresenta-
ta da 116 Seller, con una propo-
sta che riesce a presentare l’in-
tero panorama turistico della
regione attraverso prodotti
turistici personalizzati e
rispondenti alle caratteristiche
delle singole realtà provinciali.
I territori del Lazio presentano
tematiche innovative e prodot-
ti “forti” grazie alla presenza
di qualificati operatori, così
suddivisi per provincia: Roma
(84), Viterbo (13), Frosinone
(7), Latina (6), Rieti (6). La tipo-
logia delle imprese partecipan-
ti in ordine di categoria è la
seguente: tour operator (27%),
hotel 4 stelle (18%), servizi turi-
stici (9%), DMO (9%), DMC

(9%), associazioni (6%), hotel 5
stelle (3%),hotel 3 stelle (3%),
catene alberghiere (3%), appar-
tamenti (3%), agriturismi (2%).
Seguono le voci: ristoranti,
consorzi, frantoi. Quest’anno il
Workshop, in linea con le poli-
tiche sinergiche di promozione
del territorio, registra la parte-
cipazione di alcune delle DMO
(Destination Management
Organization) riconosciute
dalla Regione Lazio. Esse rap-
presentano un importante
momento di espressione orga-
nizzata delle imprese e dei ter-
ritori per la loro promozione in
chiave turistica. Terminato il
Workshop, i Tour Operator
presenti al Buy Lazio & Rome,
potranno conoscere ed apprez-
zare le straordinarie bellezze di
questo nostro territorio attra-
verso quattro itinerari turistici
tematici che si svolgeranno,
nelle giornate di sabato 16 e
domenica 17. Gli itinerari sele-
zionati per questa edizione e,
realizzati attraverso il coordi-
namento di alcune delle DMO
di Roma partecipanti al
Workshop, andranno ad inte-
ressare le aree dei Castelli
romani, i siti Unesco, la natura,
i parchi, Ostia antica, la navi-
gazione del Tevere, l’isola
Bisentina, il lago di Bolsena,
per fare ritorno a Roma con il
borgo di Sacrofano, il Ghetto
ebraico e l’Isola Tiberina. Il
tutto sempre accompagnato
dalla scoperta delle eccellenze
enogastronomiche della regio-
ne, un percorso sensoriale a
tutti gli effetti, che conferma la
validità del claim “dalla geo-
grafia al prodotto” strategia
vincente di marketing territo-
riale che da sempre contraddi-
stingue il Workshop.

Workshop Turistico Internazionale 
Tutto pronto per il Buy Lazio & Rome
Dal 14 al 17 settembre 2023 gli operatori turistici del Lazio incontrano
i Buyer internazionali, oltre 1400 gli appuntamenti BtoB già registrati
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“Sono risorse del Giubileo, che noi spendiamo
nei tempi previsti, e con un certo anticipo. Ci
sono cantieri in tante zone della città, e che crea-
no spesso disagi, ma poi i cantieri di chiudono.
Questo è un cantiere del Giubileo 2025 che si
chiude a settembre del 2023”. Lo ha detto il il sin-
daco di Roma Roberto Gualtieri durante un
sopralluogo a un cantiere in via di Portonaccio.
Presenti anche l’assessore ai Lavori pubblici di
Roma Capitale Ornella Segnalini, il responsabile
Struttura Giubileo 2025 di Anas Alessandro
Malizia, i presidenti dei Municipi IV e V,
Massimiliano Umberti e Mauro Caliste, e un rap-
presentante di Rfi. “Ringrazio l’assessora
Segnalini, il Csimu, i presidenti Umberti e
Caliste, Anas e RFI. Questo è stato un bellissimo
lavoro di squadra - ha sottolineato Gualtieri- che
ha affrontato una delle tante situazioni incredibi-
li di questa città, con una via fondamentale che
collega due municipi, unico punto di passaggio
per i pedoni con un marciapiede non fruibile e
nel degrado. È stato fatto un investimento inte-
grato significativo, più di 250 Mila euro per i
marciapiedi e i parapedonali, Anas che ha rifatto
la strada e le caditoie, con un investimento da un
milione, e RFI che rifà la galleria con altri 250
mila euro. Si tratta di differenti enti che hanno
lavorato in maniera integrata, un metodo con cui
si devono dare le cose. Troppo spesso l’effetto
della divisione delle competenze è che non si fa
nulla. Noi li abbiamo messi insieme per fare le
cose insieme per agire su un territorio in tempi
rapidi e con risultati positivi. È un pezzettino di
una riqualificazione tratto per tratto della nostra
città con spazi per i pedoni e decoro e rifacimen-
to al manto stradale, e attenzione alle caditoie
per evitare allagamenti. Un pezzo importantissi-

mo, più di un chilometro, l’im-
portanza di questo snodo è
strategico, dove si creavano
diverse problematiche”. In
particolare, i lavori hanno
riguardato - nella prima
fase - l’allargamento dei
marciapiedi e la loro messa
in sicurezza a cura del
Dipartimento Csimu di Roma
Capitale, che ha fatto anche da
coordinamento, mentre in questa
fase Rfi sta procedendo alla riqualificazio-
ne del sottovia ferroviario e Anas sta svolgendo
i lavori notturni di rifacimento dell’asfalto. Il
costo complessivo dell’intervento è di 1 milione
e 530mila euro. Segnalini ha sottolineato che si
tratta di “un lavoro in sinergia con Acea, Anas,
Rfi e soprattutto il Simu”. Questo intervento è
stato realizzato anche con i fondi del Giubileo, a
prova del fatto che questi non intervengono solo
in Centro ma in tutte le zone della città. Un lavo-
ro all’insegna della sicurezza stradale importan-
tissimo per i pedoni, per i disabili e anche per i
veicoli, consentendo un attraversamento del
tunnel in sicurezza”. L’intervento era atteso da
anni, via di Portonaccio è l’unico collegamento
pedonale tra i quartieri di Casal Bertone e Largo
Preneste, ed è l’unico percorso esistente che per-
mette ai residenti del quadrante di raggiungere i
collegamenti pubblici sul ferro rappresentati dal
tram su via Prenestina e dal treno regionale alla
stazione della FL 2 Roma Prenestina. È inoltre
l’unico percorso pedonale di accesso al parco
pubblico “parco delle Energie” nell’area ex Snia.
Per il presidente del municipio IV Umberti “que-
sto è un momento importante, perché le segnala-

zioni su questo punto erano arri-
vate da tutti e due i Municipi.

Sembra una piccola cosa ma
invece è grande, perché
significa abbattere le barrie-
re che nel corso di questi
anni si sono formate in que-
sta città. È un grande risulta-

to”. “Questa è la politica del
fare e non solo delle chiacchie-

re - ha sottolineato Caliste -
Abbiamo concretamente realizzato

un’opera che questi due quartieri aspetta-
vano da sempre, in particolare largo Preneste e
Casal Bertone. Ora c’è un marciapiedi che con-
sente il passaggio ai disabili e ai genitori con le
carrozzine, cosa che prima non era possibile, ma
è un intervento importante anche per le attività
della zona con i pedoni che adesso possono cir-
colare in maniera più semplice”. Il Csimu ha
svolto lavori di allargamento a circa 2 metri dei
marciapiedi, situati all’interno del sottovia ferro-
viario e la loro protezione con 200 parapedonali
a salvaguardia del passaggio dei pedoni tra
Largo Preneste e via di Casal Bertone, ma anche
per contrastare la sosta selvaggia. Sono state
revisionate e sistemate le caditoie, per il corretto
deflusso delle piogge. La progettazione della
messa in sicurezza dei marciapiedi è stata effet-
tuata dal Dipartimento Mobilità. Tutte le lavora-
zioni sono state eseguite in coordinamento con le
attività programmate per i sottoservizi (infra-
struttura telefonica, idrica e di elettricità).
L’intervento ha previsto anche lo spostamento
dei sistemi di raccolta delle acque piovane e la
realizzazione, al posto dei new jersey attuali, di
un cordolo per la divisione delle carreggiate al di

fuori del sottopasso, per una migliore sicurezza
anche degli automobilisti. L’intervento è conclu-
so e ha avuto un costo di circa 250.000 euro di
fondi del Campidoglio. L’intervento di Anas
comprende la riqualificazione profonda dell’in-
tera piattaforma stradale con asfalto modificato
HARD sia per lo strato di binder che per lo stra-
to di usura, oltre al rifacimento della segnaletica
stradale orizzontale con particolare attenzione
agli attraversamenti pedonali per cui è stato
impiegato un materiale colato plastico che
garantisce maggiore visibilità e durabilità dell’at-
traversamento. Il tratto di intervento si estende
da largo Preneste sino al civico 23 (nei pressi
della rimessa ATAC) in entrambe le direzioni di
marcia per circa 1,5 km. Ad oggi le lavorazioni
sono complete all’80%. Risultano concluse nella
direzione di marcia che va la L.go Preneste al
civico 23, mentre sono in completamento nella
direzione di marcia opposta - mancano circa 500
metri lineari dall’intersezione con via dello Scalo
Prenestino all’intersezione con Via Latino Silvio,
salvo tratti di segnaletica orizzontale da comple-
tare. Il totale delle lavorazioni su via di
Portonaccio è di circa 1 milione di euro di fondi
giubilari. Rfi si sta occupando del restauro del
sottopasso ferroviario di cui ha competenza per
la manutenzione. Sono state risanate e ritinteg-
giate le spalle del sottopasso, posizionati nuovi
coprigiunti a garanzia della loro protezione e
ripuliti gli apparecchi illuminanti del sottopasso
ferroviario. Sempre Rfi effettuerà l’intervento di
pulizia e bonifica della vegetazione incolta pre-
sente sui rilevati ferroviari a ridosso del sottovia
da eseguire una volta completati i lavori di puli-
zia del sottopasso stesso. Il valore dell’investi-
mento è di 280mila euro a carico di Rfi.

Giubileo, Gualtieri a Portonaccio: “Le risorse
spese in anticipo, il cantiere si chiude a settembre”

“Dinanzi alle numerose sfide e
difficoltà del nostro tempo, vi
chiedo le vostre preghiere.
Non restiamo spettatori, ma
impegniamoci attivamente
per un mondo più giusto e
pacifico, ognuno secondo le
proprie possibilità e forze”.
Così Papa Francesco salutan-
do i fedeli di lingua tedesca. 
Il pontefice è entrato in piazza
San Pietro per l’Udienza
Generale sulla jeep bianca,
durante il giro tra i fedeli, con
a bordo due bambini.
Riprendendo il ciclo di cate-
chesi “La passione per l’evan-
gelizzazione: lo zelo apostoli-
co del credente”, Francesco
incentra la sua meditazione
sul Beato José Gregorio
Hernandez Cisneros, medico
dei poveri e apostolo di pace.
“Dinanzi alle grandi questioni
sociali, economiche e politiche
di oggi, tanti ne parlano, tanti
ne sparlano, tanti criticano e
dicono che va tutto male. Ma il
cristiano non è chiamato a

questo, bensì a occuparsene, a
sporcarsi le mani”, ad agire.. Il
cristiano si impegna quindi
“non in chiacchiere, no. Il
chiacchiericcio è una peste, ma
a promuovere il bene, a
costruire la pace e la giustizia
nella verità. Anche questo è
zelo apostolico, è annuncio del
Vangelo, è beatitudine cristia-
na”, ha sottolineato il
Pontefice che ha rimarcato, in
un passaggio a braccio, come
“la fede si trasmetta in dialet-
to, cioè con il linguaggio delle
mamme”. “Andiamo avanti
sulla strada del beato
Gregorio, un laico, un medico,
un uomo di lavoro quotidiano
che lo zelo apostolico lo ha
spinto a fare la carità per tutta
la vita”, ha concluso sempre a
braccio. “Veramente - dice il
Pontefice - la carità fu la stella
polare che orientò l’esistenza
del Beato José Gregorio: perso-
na buona e solare, dal caratte-
re lieto, era dotato di una spic-
cata intelligenza; divenne

medico, professore universita-
rio e scienziato. Ma fu anzitut-
to un dottore vicino ai più
deboli, tanto da essere cono-
sciuto in patria come “il medi-
co dei poveri”. Alla ricchezza
del denaro preferì quella del
Vangelo, spendendo l’esisten-
za per soccorrere i bisognosi.
Nei poveri, negli ammalati,
nei migranti, nei sofferenti,
José Gregorio vedeva Gesù. E
il successo che mai ricercò nel
mondo lo ricevette, e continua
a riceverlo, dalla gente, che lo

chiama “santo del popolo”,
“apostolo della carità”, “mis-
sionario della speranza”. Bei
nomi eh?”. L’esempio del
medico latinoamericano è ser-
vito a papa Francesco per sot-
tolineare: “Quanto è impor-
tante non subire passivamente
le cose, ma, come dice la
Scrittura, fare ogni cosa di
buon animo, per servire il
Signore. Chiediamoci, però:
da dove veniva a José
Gregorio tutto questo entusia-
smo, tutto questo zelo? Da una

certezza e da una forza. La cer-
tezza era la grazia di Dio. Lui
per primo si sentiva bisognoso
di grazia, mendicante di Dio.
Ed ecco la forza a cui attinge-
va: l’intimità con Dio. Era un
uomo di preghiera. E a contat-
to con Gesù, che si offre sul-
l’altare per tutti, José Gregorio
si sentì chiamato a offrire la
sua vita per la pace”.
Bergoglio ha quindi interpella-
to i fedeli: “Al cospetto di que-
sto testimone chiediamoci: io,
davanti a Gesù presente nei
poveri vicino a me, di fronte a
chi nel mondo più soffre,
come reagisco? Faccio qualco-
sa o resto spettatore? Il Beato
José Gregorio ci stimola anche
all’impegno dinanzi alle gran-
di questioni sociali, economi-
che e politiche di oggi. Tanti
ne parlano, tanti ne sparlano,
tanti criticano e dicono che va
tutto male”. “Il mio pensiero
va alla popolazione della Libia
duramente colpita da violenti
piogge che hanno provocato

allagamenti e inondazioni
causando numerosi morti e
feriti come anche ingenti
danni. Vi invito a unirvi alla
mia preghiera per quanti
hanno perso la vita, per i loro
familiari e per gli sfollati. Non
manchi la nostra solidarietà
per questi fratelli e sorelle pro-
vati così per questa calamità”.
“Il mio pensiero va al nobile
popolo marocchino che ha sof-
ferto questi terremoti.
Preghiamo per il Marocco,
preghiamo per gli abitanti che
il Signore dia loro la forza di
riprendersi dopo questo terri-
bile ‘agguato’ che ha passato”.
Così Papa Francesco al termi-
ne dell’Udienza generale. “Per
favore fratelli e sorelle, conti-
nuiamo a pregare per la pace
nel mondo, specialmente nella
martoriata Ucraina, le cui sof-
ferenze sono sempre presenti
alla nostra mente e al nostro
cuore”. Cosi’ Papa Francesco
al termine dell’Udienza
Generale. 

Il Santo Padre ha incentrato la meditazione dell’Udienza Generale sul medico
dei poveri e apostolo di pace beato Josè Gregorio Hernandez Cisneros

Papa Francesco: “Non spettatori,
impegniamoci per un mondo di pace”
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“Io penso che in un paese civi-
le non si possa continuare in
questo modo” . E’ quanto ha
riferito il consigliere comunale
cerite Gianluca Paolacci che
aggiunge. “Mi dispiace ma
sono in disaccordo sia con chi
amministra la nostra città (non
è possibile arrivare a questo
punto di incuria), sia con chi,
continuamente, asserisce che
la colpa è dei cittadini che
sporcano. La differenza in
certe cose la fa l’esempio che si
dà. Se si continuano a vedere
“discariche” abusive in giro
per il territorio, è chiaro che
l’imbecille (perché di imbecil-
lità si tratta) continuerà a pen-
sare che sia normale gettare
sacchetti e qualsiasi cosa si
ritrovi in mano. Voglio sottoli-
neare che è deplorevole ed
incivile spargere immondizia.
Andrebbe punita con pene
severe. Ma la domanda che
faccio è…. Ma come mai nelle
città pulite nessuno si permet-
te di gettare un solo pezzo di
carta? Perché l’esempio fa la
differenza. Trovo imbarazzan-
te che l’amministrazione finga

che tutto vada bene. Sono
certo che, per il bene della
città, sia dovere di tutto cerca-
re di trovare una soluzione per
risolvere il problema, lascian-
do da parte fazioni politiche
ed idee personali. Si crei un
tavolo di lavoro. Si dia vita ad
una task force. Si installino
telecamere che possano fare
da deterrente. Si cerchi un dia-
logo con il comitato di control-

lo del vicinato (funziona in
tante parti d’Italia). Si cerchi
un dialogo con chiunque
possa fare qualcosa di buono.
Basta rimanere sulle proprie
posizioni e dire sempre che
tutto va bene. Qualsiasi strada
possa essere utile alla causa si
deve cercare di percorrerla.
Abbiamo il dovere di ridare
dignità ‘alla nostra città. Il
livello di sporcizia ed incuria

ha toccato livelli davvero
indecorosi, nonostante gli
sforzi enormi che ogni giorno
fanno gli operatori ecologici e
la Multiservizi ai quali va un
grande grazie per tutto quello
che fanno. Cerchiamo di unire
le forze e facciamo tutti, ognu-
no nel suo piccolo, qualcosa
per la nostra città amministra-
zione , noi ci siamo - ha con-
cluso Paolacci 

Degrado a Cerveteri, interviene Paolacci
Il consigliere comunale: “Strade sporche, rifiuti in ogni dove, troviamo
qualche deterrente per fermare gli incivili. Ad oggi solo parole e pochi fatti” 

Sarebbe potuta
andare peggio
in via Fontana
Morella dove
ieri mattina
un’anziana di 76
anni è stata
investita da un
m o n o p a t t i n o
elettrico proprio
davanti alla chiesa della Santissima Trinità. La donna si era
recata in Chiesa per assistere alla Messa. Nell’incidente coin-
volta anche un’altra signora che la stava accompagnando che
ha riportato la rottura del polso. L’anziana ha riportato solo
alcune ecchimosi, per fortuna il libro delle preghiere le ha
attutito l’impatto del viso con il selciato. Il movimentato epi-
sodio è accaduto sotto gli occhi di altri fedeli che uscivano
dalla parrocchia alla periferia di Cerveteri. Non è la prima
volta che nella cittadina etrusca i conducenti di monopattini
elettrici sono protagonisti di investimenti ed incidenti strada-
li, a conferma di quanto sarebbe necessaria una normativa
per questi mezzi che spesso scorrazzano selvaggiamente
nelle strade.

Con il monopattino elettrico
investe un’anziana davanti
alla Chiesa Santissima Trinità

Sfrecciano con le loro auto e moto
spesso “truccate” e rumorose, cau-
sando disturbo alla quiete pubbli-
ca e soprattutto pericolo alla sicu-
rezza di chi si dovesse trovare a
percorrere quella strada. Torna di
nuovo sotto i riflettori viale
Manzoni. Nei mesi scorsi a evi-
denziare il problema era stato il
consigliere comunale ed ex
Sindaco Lamberto Ramazzotti,
preoccupato proprio per l’incolu-
mità di automobilisti e pedoni.
Ora a tornare sull’argomento sono
proprio i residenti, stanchi delle

notti in bianco a causa del rumore
assordante causato dalle due
ruote e anche loro preoccupati per
la sicurezza dell’arteria. “Viale
Manzoni è diventato un circuito
da corsa” scrive lamentandosi il
signor Giovanni. “Non sono solo
giovani, spesso giovanissimi, ma
anche adulti. Usano «moto di
grossa cilindrata” e spesso lo
fanno anche in pieno giorno con
strade e marciapiedi piene di
gente. Ma viale Manzoni a quanto
pare non è l’unica arteria presa di
mira. Sotto la lente di ingrandi-

mento anche la Settevene Palo, o
via Piave: “La storia è la stessa -
spiega Lucia - solo che qui (in via
Piave, ndr) salgono correndo a
tutte le ore, rischiando di travolge-
re bambini e anziani (la maggio-
ranza). È un continuo stridere di
freni e di incidenti evitati per puro
caso”. E il “giro” prosegue anche
su via Fontana Morelli, via
Consalvi e piazza Aldo Moro.
Qui, secondo il racconto di un cit-
tadino, un giovane in sella a una
moto da cross terrebbe in “ostag-
gio” il quartiere a notte fonda per

circa 15/20 minuti a notte. “Dove
sono i genitori? - si chiede Alessio
- Siete consapevoli che vostro
figlio corre con la motoretta di
notte? Capita anche spesso che
passa per via Rosati in pieno gior-
no facendosela tutta in impennata
con la gente che passa a piedi. Con
io che passeggio con un passeggi-
no con una figlia di 8 mesi. Poco
poco perde il controllo ci ammaz-
za a tutti quanti”. I cittadini chie-
dono maggiori controlli da usare
come deterrente o per sanzionare
chi commette illeciti. “Basterebbe

anche un dissuasore che li faccia
rallentare”, scrive un altro resi-
dente ormai stanco e preoccupato
della situazione.

Giovani e meno giovani scorrazzano a tutta velocità in sella a delle moto nel cuore della notte

“Viale Manzoni è diventato un circuito da corsa” 

Intervento di Polizia Locale e
Gruppo Comunale di
Protezione Civile di Cerveteri
intorno alle 12:30 nel Centro
Storico di Cerveteri. A dare l’al-
larme, i titolari della boutique
che fa angolo tra via Agillina e
via Roma, che hanno trovato
una vetrina in frantumi. A dan-
neggiarla, è stata una borsetta,

lasciata in esposizione fuori le
grate dell’attività, data alle
fiamme da ignoti. Il fuoco e il
calore, hanno mandato in pezzi
il vetro. A fare i rilievi del caso,
la Protezione Civile Comunale e
la Polizia Locale di Cerveteri, in
attesa, come riportato dal
Comandante Cinzia Luchetti,
che le immagini delle telecame-

re e le deposizioni di eventuali
testimoni possano fare luce sul
caso.

Intervento della Polizia Locale 
e della Protezione Civile nel Centro Storico
Bruciano una borsetta esposta 
e il calore manda in frantumi 
la vetrina di un negozio

SCANSIONA
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www.youtube.com
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In occasione della XVI Giornata
nazionale sulla SLA - Sclerosi
Laterale Amiotrofica, il
Comune di Cerveteri, nella
serata tra sabato 16 e domenica
17 settembre, si colora di verde.
Il Palazzo del Granarone, luogo
simbolo delle istituzioni cittadi-
ni, sede dell’Aula Consiliare e
della Biblioteca, intitolata alla
memoria di Nilde Iotti, si illu-
minerà infatti di colore verde,
sposando dunque la campagna
di sensibilizzazione lanciata da
Aisla - Associazione Italiana
Sclerosi Laterale Amiotrofica e
Anci - Associazione Nazionale
Comuni Italiani. “Come con-

suetudine in occasione delle
Giornate nazionali e internazio-
nali, Cerveteri aderisce illumi-
nando il luogo simbolo della
propria città del colore richiesto
dall’Associazione proponente,
in questo caso l’Aisla onlus che
da 40anni rappresenta un
punto di riferimento per la
tutela, assistenza e cura dei
malati di Sla - ha dichiarato
Adele Prosperi, Consigliera
comunale e Delegata alla pro-
mozione di attività a sostegno
delle associazioni che promuo-
vono la Ricerca Scientifica - si
tratta chiaramente di un’azione
simbolica, un piccolo gesto che

però auspichiamo possa fare
luce su una malattia che colpi-
sce tante persone e tante fami-
glie, che ogni giorno combatto-
no nella speranza che presto la
medicina possa trovare una
cura”. La sclerosi laterale amio-
trofica (SLA) è una malattia
neurodegenerativa che porta
ad una degenerazione dei
motoneuroni e causa una para-
lisi totale. Attualmente non esi-
ste cura e l’esito è infausto.
L’incidenza è di circa 1-3 casi
ogni 100.000 abitanti all’anno.
In Italia si stimano almeno
3.500 malati e 1.000 nuovi casi
ogni anno. La prevalenza, cioè

il numero di casi presenti sulla
popolazione, è in aumento:
questo grazie alle cure che per-
mettono di prolungare la vita
del malato. AISLA Onlus
attualmente conta 64 rappre-
sentanze territoriali in 19 regio-
ni italiane; 300 volontari, 10
dipendenti, 95 collaboratori
(medici centro ascolto, psicolo-
gi, fisiatri, consulenti che colla-
borano che la Sede Nazionale e
le Sedi Territoriali), e sulla fidu-
cia di 2175 soci. Da più di 30
anni, AISLA si muove attiva-
mente, su tutto il territorio
nazionale, a favore delle perso-
ne con SLA e delle loro fami-

glie. Sostiene la ricerca, la for-
mazione, l’informazione e l’as-
sistenza. L’impegno quotidiano
è quello di far sì che le strutture
competenti si occupino in

modo adeguato e qualificato
delle persone affette da SLA.
Per maggiori informazioni,
visitare il sito internet
https://www.aisla.it/ 

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
Roma - Via Alfana, 39

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPAROMANO
Progetti grafici e Siti internet

laVoce giovedì 14 settembre 2023 Cerveteri • 11

La Consigliera Delegata alla promozione delle attività di Ricerca Scientifica Adele Prosperi:
“Luce di speranza per un futuro migliore per le tantissime persone che combattono la malattia”

Giornata nazionale sulla Sla,
il Granarone si tinge di verde

Altro tagli di pini a Cerenova. Non c’è pace
per gli arbusti della frazione balneare etru-
sca, molti dei quali malati perché aggrediti
dalla cocciniglia che sta creando problemi
in molte città italiane. A distanza di poco
tempo dall’abbattimento di alcuni pini
marittimi davanti al centro commerciale di
via Angelucci, altre alberature sono state
sradicate da largo Tuscolo. Una decisione
in un certo senso privata perché autorizza-
ta non dal comune di Cerveteri ma dal con-
dominio. Resta il fatto che questi interventi
spaccano sempre la comunità tra chi li ritie-
ne necessari per aspetti legati alla sicurezza
anche relativa alla pavimentazione strada-
le, chi invece punta l’indice contro la man-
cata prevenzione della cura delle piante che
poi porta alla malattia. Il nulla osta comun-
que non è stato digerito da tanti residenti.
«Abbattere i pini è stata una necessità ma a
me ha fatto tanta tristezza vedere tanti
uccelli, ieri sera, disorientati andare di qua
e di là, chissà quanti nidi sono andati persi
con dentro gli uccellini. Adesso visto che il
sacrificio è stato compiuto mi auguro che
vengano fatti al più presto i lavori sulla

strada sottoposta ad allagamenti quando
piove. Non ha una segnaletica ed è piena di
buche», scrive la signora Laura. «Sotto i
pini ci sono i parcheggi regolarmente paga-
ti da chi abita lì e non può parcheggiare
perché impossibilitato dalle radici, per non
contare la pericolosità di chi cerca di cam-
minarci», è il commento di un altro residen-
te. «Non abbiamo motivo – sostiene pubbli-
camente Enzo Musardo, presidente del
Comitato di Cerenova e Campo di Mare -

di mettere in dubbio la perizia del dottore
forestale. Quando si debbono abbattere
piante secolari però è sempre un dispiace-
re. Il problema degli alberi nella nostra cit-
tadina è antico e parte dalla mancanza di
adeguata manutenzione del verde pubbli-
co negli ultimi dieci anni». Da Cerenova a
Cerveteri. A breve verranno abbattuti
anche altri alberi in via Chirieletti dove da
tempo la pavimentazione è spaccata per la
presenza delle radici.

L’ultimo abbattimento di alberi in largo Tuscolo fa discutere. I residenti si dividono

Pini malati: altri tagli a Cerenova
“Fondare biblioteche è come costruire ancora granai pubbli-
ci, ammassare riserve contro un inverno dello spirito che da
molti indizi, mio malgrado, vedo venire”. È questa la scritta,
tratta da “Le Memorie di Adriano”, capolavoro della scrittri-
ce franco-belga Marguerite Yourcenar, incisa sulla panchina
letteraria di Cerveteri, collocata nel giardino del Palazzo del
Granarone, proprio davanti all’entrata della Biblioteca comu-
nale. Così, anche Cerveteri ha la sua panchina letteraria.
Come in molte altre realtà del territorio aderenti al Sistema
Bibliotecario Ceretano – Sabatino, anche davanti la Biblioteca
comunale di Cerveteri, intitolata alla memoria di Nilde Iotti,
prima Presidente della Camera dei Deputati donna, spunta
una panchina letteraria. Un piccolo ma significativo abbelli-
mento che man mano sta nascendo davanti ad ogni bibliote-
ca o luogo di interesse delle città del Litorale. Sicuramente,
Cerveteri, che nella Biblioteca comunale ha un importante
punto di ritrovo per tantissimi studenti che scelgono proprio
la Nilde Iotti per approfondire e trovare quiete e tranquillità
per i propri studi, ne trarrà giovamento.

Alla biblioteca Iotti
la panchina letteraria

Cerveteri protagonista
della rivista Bell’Italia
Il numero di settembre
ha dedicato spazio
alla Necropo li etrusca
della Banditaccia
“La più grande d’Europa” titola
il post che Bell’Italia ha dedica-
to alla Necropoli di Cerveteri a
cui la seguitissima rivista ha
dedicato uno spazio nel nume-
ro di settembre. “Tumuli circo-
lari che affiorano da un paesag-
gio incantevole, tra pini maritti-

mi e cipressi: è la Necropoli
della Banditaccia, il complesso
funerario antico più grande
d’Europa, a Cerveteri”.“Il suo
fascino - continua il tributo - è
rimasto immutato fin dai primi
scavi iniziati nel 1908, che ci
hanno rivelato la cultura e le
tradizioni del popolo etrusco
attraverso preziose testimo-
nianze.” Il post si chiude poi
con l’invito a rendere questi
luoghi tappe magiche dei pro-
prio viaggi. La pubblicazione ha
suscitato la curiosità di oltre
2000 persone che hanno inte-
ragito e ammirato le foto della
Necropoli.

in Breve
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“Un pubblico numeroso e
attento ha partecipato, ieri 12
settembre, all’incontro-dibat-
tito organizzato dal
“Ladispoli Forum Ambiente”
in cui sono intervenuti illustri
esperti del territorio ed oltre:
Antonio Pizzuti Piccoli (natu-
ralista zoologo, Oasi Naturale
del Bosco di Palo), Nadia De
Rossi (Guida turistica di
Artemide guide), Marina
Morelli (Presidente della
Strada del vino e dei prodotti
tipici delle terre etrusco-
romane), Flavio Enei
(Archeologo, Direttore del
Polo Museale Civico del
Castello di Santa Severa) e

Alessandro Polinori
(Presidente Lipu Birdlife
Italia). I relatori hanno espres-
so con forza la propria contra-
rietà ai nuovi progetti di
cementificazione che minac-
ciano la Palude di Torre
Flavia. Ricordiamo che la
nuova variante di piano rego-
latore permetterà la costruzio-
ne di circa 400.000 metri cubi
di cemento con un aumento
minimo di 4.000 abitanti che,
ovviamente, andranno ad
impattare sui servizi idrico-
fognari, sul traffico e sulla
vivibilità cittadina, oltre che
causare danni all’ambiente ed
al turismo come riferito dai

relatori che hanno posto l’ac-
cento sull’importanza di una
diversa gestione del territorio,
nel rispetto della natura e
della sua storia ed in linea con
le direttive emanate dall’
Unione riguardanti la lotta al
cambiamento climatico.
Infatti, hanno spiegato i rela-
tori, una ulteriore cementifi-
cazione non solo costituisce
un fattore di rischio in caso di
piogge intense, rendendo
impermeabile il suolo, non
solo sottrae alberi alla colletti-
vità e corridoi ecologici per gli
animali delle Oasi naturali già
presenti, destinandole alle
scomparsa, ma è anche una

minaccia a quanto di buono
fatto finora: alla sostenibilità
del turismo, che sta già
migliorando nella direzione
indicata dalla Associazione
“Strada del vino e dei prodot-
ti tipici delle terre etrusco-
romane”; una minaccia alle
politiche culturali virtuose
messe in atto finora per valo-
rizzare il grande patrimonio
archeologico presente, ad es.
pensiamo al Castello di Santa
Severa, che sta dando lavoro a
100 persone, o alla stessa
Artemide guide e alle persi-
stenze archeologiche di
Ladispoli. L’evento, svoltosi
presso lo Stabilimento

Columbia che ringraziamo
per la generosa ospitalità, è
solo il primo di una serie di
iniziative di sensibilizzazione
ambientale che saranno messe
in campo nei prossimi mesi
aperte a tutta la cittadinanza,
per cercare di costruire una
nuova consapevolezza e un
futuro migliore per tutti. Le
associazioni ed i cittadini che
si vogliono unire alle battaglie
per l’ambiente possono scri-
vere una mail a ladispoliforu-
m a m b i e n t e @ g m a i l . c o m
oppure visitare la nostra pagi-
na facebook”. Così in una
nota di Ladispoli Forum
Ambiente.

Successo della conferenza-dibattito sul futuro della nostra cittadina
“Giù le mani da Torre Flavia”
Organizzato dal “Ladispoli Forum Ambiente” presso lo stabilimento Columbia

In via dei Cacciatori 
rifiuti di ogni genere
Abbandonati non solo sanitari 
ma anche un frigorifero, materassi
e sacchi della spazzatura
Via dei Cacciatori a Ladispoli si trova
non lontano da Torre Flavia.
Traversa di via Roma, divide in due
la zona di campagna. In questi giorni
però è diventata una mega discarica
di rifiuti inquinanti e ingombranti:
materassi e frigoriferi su tutti ma
anche cassette di frutta di platica e
blocchi di cemento. E poi, lo spetta-
colo più indecoroso: water e lavan-
dini. Poi sacchi di spazzatura conte-
nenti chissà cosa. E, beffa delle beffe,
la discarica pubblica dista poche
decine di metri da lì.

Il 21 e 22 settembre
disinfestazione adulticida
L’Amministrazione comunale infor-
ma che il 21 e 22 settembre si terrà
un intervento di disinfestazione
adulticida dalle zanzare nel territorio
di Ladispoli.Durante gli interventi
tutti a partire dalla mezzanotte biso-
gna osservare alcune semplici rego-
le: tenere chiuse le finestre durante
la notte, evitare l’esposizione di
indumenti all’esterno e ricoverare
all’interno delle abitazioni gli animali
domestici. Gli interventi dalle 00:00
alle 05:30 del 21settembre riguarda-
no Cerreto, Campo sportivo e
Miami; Gli interventi dalle 00:00 alle
05:30 del 22 settembre riguardano
Centro, Caere Vetus e Palo Laziale.

in Breve

“A breve inizieranno i lavori di
ristrutturazione e riqualificazione
del Castellaccio dei Monteroni che
tornerà a risplendere e sarà final-
mente fruibile da parte di tutti i cit-
tadini di Ladispoli”. A parlare è il
sindaco Alessandro Grando che ha
annunciato l’apertura del cantiere
che per circa 500 giorni vedrà i
lavori di recupero del Castellaccio,
con annessa stalla e corte esterna.
“Come promesso - prosegue il sin-
daco Grando - la ditta ha preso
possesso del cantiere nella data
annunciata, gli interventi permette-
ranno un restauro che consentirà
un uso polivalente, dalle attività
espositive, agli eventi, alle manife-
stazione culturali e sportive, didat-
tico-scientifiche e ricreative.
“Restaurare il Castellaccio dei

Monteroni - ha commentato
Filippo Moretti, consigliere delega-
to al “Recupero del Castello dei
Monteroni”, che insieme a con l’as-
sessore ai lavori pubblici Veronica
De Santis ha seguito l’iter - era uno
degli obiettivi che
l’Amministrazione comunale si era
prefissata. Uno dei beni più prezio-
si del nostro territorio che tornerà a
nuova vita. Non dimentichiamo
che siamo riusciti ad arrivare a
questo risultato dopo avere recupe-
rato il pieno possesso del

Castellaccio estromettendo un par-
tner che ci era stato imposto e che,
per inerzia, aveva per anni tenuto
bloccato l’iter di recupero di questo
importante bene pubblico. Ci
siamo impegnati nel riprogettare
l’intervento e soprattutto nell’otte-
nere i fondi del PNRR, circa 3,6
milioni di Euro. Nel progetto di
recupero è inclusa anche la “stalla”
esterna al Castello e tutta l’area
verde circostante. La struttura - ha
concluso Moretti - completato il
restauro il sarà destinata ad ospita-

re mostre, esposizioni museali,
eventi culturali ed enogastronomi-
ci, manifestazioni e mostre su pro-
dotti tipici e diverrà uno dei luoghi
nei quali sarà possibile celebrare
matrimoni ed unioni civili”.
“Dobbiamo ricordare - ha com-
mentato l’assessore Veronica De
Santis- che il Castellaccio dei
Monteroni, un casale fortificato, di
origine medievale che si trova
lungo il percorso dell’antica via
Aurelia, durante i secoli è stato uti-
lizzato come stazione di posta,

come albergo e osteria per i vian-
danti, sul percorso tra Roma e
Civitavecchia ed è l’unico bene sto-
rico-architettonico di proprietà del
Comune di Ladispoli. Vi hanno
soggiornato san Paolo della Croce,
il viaggiatore romantico George
Dennis, l’architetto topografo Luigi
Canina, Teresa Caetani, duchessa
di Sermoneta, e il poeta Giuseppe
Gioacchino Belli che al suo interno
venne anche arrestato. Durante gli
anni cinquanta fu utilizzato come
set cinematografico delle ultime
scene del film “La Grande Guerra”
con Alberto Sordi e Vittorio
Gassman. Ringrazio per il prezioso
lavoro, svolto nella piena collabo-
razione, la Dirigente dell’Area III,
l’Ufficio Lavori Pubblici, il RUP, il
Direttore Lavori ed progettisti”.

Tornerà a risplendere e sarà finalmente fruibile da parte di tutti i cittadini di Ladispoli

Castellaccio Monteroni, via ai lavori 



Primo giorno di scuola per oltre mille
studenti delle scuole di Santa Marinella

“Food & Sport”: Virtual Tour Enogastronomico
Alla scoperta del Lazio e del suo patrimonio enogastronomico
A Piazzale Mediterraneo di Fiumicino il 15, 16 e 17 settembre
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FIUMICINO - Si svolgerà a
Fiumicino, a piazzale
Mediterraneo, da venerdì 15
a domenica 17 settembre,
l’evento ”Food & Sport” ini-
ziativa dedicata a far cono-
scere ai visitatori le risorse
enogastronomiche del terri-
torio laziale. Realizzata
dall’Associazione H2O
Eventi grazie al contributo di
Arsial Regione Lazio, l’ini-
ziativa sarà ospitata in una
cornice d’eccezione: un vero
e proprio Villaggio
Hospitality, pensato per
vivere un’esperienza immer-
siva tra i profumi, i sapori e
le tradizioni locali e del terri-
torio laziale, con contorni
anche sportivi. Particolare

attenzione sarà dedicata agli
aspetti culturali, con wor-
kshop, seminari e laboratori
del gusto che rafforzeranno
la consapevolezza delle
potenzialità economiche
espresse dal territorio, inco-
raggiando al tempo stesso il
dialogo tra gli operatori dei
diversi settori. ll turismo eno-
gastronomico produce infatti
ricadute positive anche sulle
altre imprese ed è uno dei
principali volani per la valo-
rizzazione del territorio. Il
binomio”Food &
Sport”nasce proprio per pro-
muovere una corretta e sana
alimentazione sia in forma
generica che più specifica
legata alle attività sportive,

più che mai di attualità vista
la concomitanza di un gran-
de evento di sport legato al
mondo marino. Nello spec-
chio d’acqua antistante il
Villaggio Hospitality, infatti,
si svolgeranno le gare dei
piloti del Campionato
Italiano Moto d’Acqua, giun-
to alla sua quarta e penulti-
ma tappa. Fiumicino, definita
“il teatro del mare e della
pesca”, è storicamente una
meta gastronomica e vanta
un’antica e consolidata tradi-
zione culinaria, che ha nel
prodotto ittico il suo punto di
forza. Non a caso, “Food &
Sport” ha tra i suoi obiettivi
quello di rendere sempre più
riconoscibili e apprezzate le

eccellenze assolute del terri-
torio laziale. L’esperienza
vissuta produrrà quindi un
inevitabile arricchimento cul-
turale per il visitatore, che
tornerà a casa con un vero e
proprio bagaglio di cono-
scenze e potrà anche riflette-
re su quanto il cibo incida su
un corretto stile di vita. Per
l’occasione, sarà allestito un
villaggio con strutture coreo-
grafiche quali totem, archi,
mongolfiera, gazebo, palco
ed un Led Wall 4X3 metri, sul
quale verranno proiettate
immagini, filmati, percorsi
enogastronomici relativi al
territorio e ai suoi prodotti.
Sarà inoltre realizzato un
quiz interattivo attraverso

infografiche, grazie alle quali
il pubblico conoscerà in
modo rapido e divertente le
specialità locali. Convivialità,
sensorialità e originalità.
Queste le tre parole magiche
per un vero e proprio itinera-
rio del gusto: aree espositive
con quadri fotografici per-
metteranno di identificare il
prodotto e la sua provenien-
za. Si tratterà di un percorso

percettivo articolato in aree
tematiche, che attraverso la
stimolazione dei diversi sensi
coinvolgerà il visitatore.
Un’area espositiva sarà poi
dedicata alla promozione di
vini e birre artigianali locali,
mentre per la giornata di
sabato è in programma uno
Show Cooking e nella serata
una degustazione delle tipici-
tà laziali.

SANTA MARINELLA - A dare
loro il benvenuto è stato il sin-
daco Pietro Tidei, che al suono
della prima campanella di que-
sto nuovo anno scolastico ha
accolto i ragazzi della seconda-
ria di primo grado con la diri-
gente Velia Ceccarelli e il presi-
dente del consiglio comunale
Emanuele Minghella. Nella
nuovissima palestra di Piazzale
della Gioventù, il primo cittadi-
no si è rivolto ai bambini del
primo anno della secondaria di
primo grado e ai loro genitori:
“Questa estate abbiamo lavora-
to affinché oggi sia tutto a
posto e affinché possiate vivere
la scuola nel modo migliore, in
strutture che funzionino e siano
pienamente fruibili da tutti”-
ha affermato Tidei -”
Finalmente anche la palestra ha
la sua rampa di accesso per i
disabili. Abbiamo sistemato
ogni cosa e siamo a disposizio-
ne se ci saranno segnalazioni
che nel limite della nostra pos-
sibilità, provvederemo a risol-
vere”. Tidei ha poi aggiunto:”
La scuola è un’istituzione
importante. E come tale è nelle
priorità della nostra ammini-
strazione. Abbiamo ancora pro-
getti da portare a conclusione,
come la mensa alla scuola
Centro e la palestra alla Pirgus.
Buona parte dei fondi del Pnrr
sono destinati agli istituti scola-
stici, che oggi comunque sono
in ottimo sato grazie agli inter-
venti che abbiamo eseguito”.
“Sono molto felice di poter
salutare alunni, genitori e inse-
gnanti, che oggi iniziano un
nuovo anno scolastico” - ha
detto Minghella- “Auguro di
viverlo al meglio e in serenità”.
Il primo cittadino ha poi visita-
to tutte le scuole primarie della
città, intrattenendosi con i bam-
bini e donando alle insegnanti
un omaggio floreale.” Una
pianta fiorita come simbolo di

crescita e cura, così come i
docenti curano ogni giorno gli
allievi, accompagnandoli nella
loro crescita e sviluppo” -ha
spiegato Tidei.I bambini della
scuola Pirgus, del Centro e
delle Vignacce hanno salutato il
sindaco, con cui si sono intrat-
tenuti per qualche chiacchiera e
tante domande. Tutti molto
emozionati, questa mattina gli
alunni hanno trascorso una
giornata di gioco e divertimen-
to, grazie ai vari progetti di
accoglienza degli insegnanti.
Ogni scuola è stata addobbata e
questa mattina appariva colo-

rata e festosa per il suono della
prima campanella del nuovo
anno scolastico.

La GdF con la “Down at work”
per il progetto “Ci sono anche io”
CIVITAVECCHIA - Il Reparto
Operativo Aeronavale di
Civitavecchia questa estate ha
partecipato al progetto “Ci Sono
anche io” che ha visto coinvolti
circa 10 ragazzi diversamente
abili accompagnati dagli operato-
ri della Cooperativa Sociale
“Down at Work” di Formia. I
ragazzi, accolti dal Comandante
della Sezione Operativa Navale di
Gaeta, Cap. Cusato, hanno parte-
cipato ad una serie di briefing con
le Fiamme Gialle Aeronavali del-
l’equipaggio del Guardacoste
“G.210 Finanziere Marra” per un
percorso di familiarizzazione con
l’ambiente marino e la vita di
bordo. I ragazzi si sono subito
dimostrati visibilmente interessati
ed hanno interagito attivamente
con l’equipaggio che ha illustrato
loro gli apparati elettronici di
bordo, la sala macchine e condot-
to dimostrazioni pratiche circa
l’arte dei nodi marinareschi. Dopo
gli incontri, avvenuti sul
Guardacoste fermo in porto, i
ragazzi hanno effettuato una vera
e propria crociera operativa a

coronamento delle nozioni teori-
che apprese e vivendo in prima
persona l’emozione della parteci-
pazione ad una uscita in mare su
un mezzo navale della Guardia di
Finanza, sotto il vigile controllo
dell’equipaggio e degli accompa-
gnatori della Cooperativa. Il pro-
getto svolto è stato propedeutico
alla fase finale che ha visto i ragaz-
zi imbarcarsi sulla goletta “Nave
Italia” della Marina Militare
Italiana. Al termine della naviga-
zione sono stati consegnati a tutti i
partecipanti alcuni gadgets messi
a disposizione dall’Ufficio
Relazioni Esterne del Comando

Generale della Guardia di
Finanza. Il Presidente della
Cooperativa ha ringraziato le
Fiamme Gialle Aeronavali di
Civitavecchia per il pregevole
contributo sociale consegnando
una targa ricordo ed una perga-
mena. “Sono loro i veri eroi - affer-
ma il comandante del R.o.a.n. -
loro e le loro famiglie, in una
società del consumo e dell’appari-
re che tende a marginalizzare chi
non ha voce, chi non è stato fortu-
nato nella vita. Noi continueremo
a fare il possibile per essere loro
vicino e regalare un momento di
gioia e felicità”.

Marietta Tidei: “Al Castello di S. Severa
la prima Festa nazionale di Italia Viva”
SANTA MARINELLA -
“Sono particolarmente
felice e ringrazio Matteo
Renzi per aver deciso di
organizzare al Castello di
Santa Severa, la prima
Festa Nazionale di Italia
Viva. 
L’evento si svolgerà infatti
nella suggestiva cornice
del Castello dal 14 al 17
settembre e vedrà la pre-
senza di diversi ministri e
numerosi rappresentanti
istituzionali e politici.
Parleremo di sanità, rifor-
me, lavoro, giustizia,

Europa. I dibattiti saranno
moderati da illustri firme
del giornalismo italiano”,
dichiara la consigliera
regionale Marietta Tidei. 
“Saranno presenti iscritti e
simpatizzanti di tutta
Italia e l’occasione mi è
lieta per invitare tutto il
territorio a partecipare a
questi importanti momenti
di confronto con i protago-
nisti della politica naziona-
le. L’intervento di Matteo
Renzi è previsto per dome-
nica 17 settembre alle ore
11.00”, conclude Tidei.



Sanità pubblica,
minoranze mobilitate
Il Pd coinvolge pure
i Comuni toscani

Ieri il discorso sullo stato dell’Unione di von der Leyen: l’ex premier lavorerà sulla competitività

L’Ue senza bussola “richiama” Draghi
Carenza di competenze, inflazione e burocrazia le sfide future. Pesa l’ombra della guerra

Ormai è risaputo: le risorse da spendere per la
legge di Bilancio allo studio da parte del gover-
no sono poche e in questi giorni, mentre il
documento è in fase di preparazione, è scattata
la caccia per reperirne di nuove. Con la possi-
bilità concreta di recuperarle dalle uniche tasse
potenzialmente popolari: quelle sulle grandi
multinazionali con un fatturato superiore a 750
milioni di euro. Va letta anche così la conferma
arrivata dal viceministro dell’Economia, Maurizio Leo, fedelissi-
mo del premier Giorgia Meloni, della intenzione del governo di
anticipare l’attuazione della global minimum tax, tassazione euro-
pea nata per impedire il gioco al ribasso che condiziona la scelta
della sede legale da parte delle multinazionali. E che toglie gettito
agli altri Paesi che pure ospitino stabilimenti. Dovranno pagare le

tasse ovunque. “L’imposta effettiva sarà supe-
riore al 15 per cento” ha detto lo stesso Leo. Il
gettito previsto è sui 4 miliardi utilizzabili per la
Manovra nel 2024 solo con un complicatissimo
meccanismo di acconto che il governo sta stu-
diando. Fondi preziosissimi, dunque, in una
Manovra dagli spazi ristretti, con il rischio
recessione ben presente alla premier e a via XX
Settembre e con il peggioramento delle previ-

sioni di crescita segnalato dal commissario europeo agli Affari
economici, Paolo gentiloni. Tassare le multinazionali ha gradi-
mento trasversale - “siamo favorevoli, certo poi dipende da come
sarà scritta la norma”, ha commentato il senatore del Pd, Antonio
Misiani - ma si trasforma, soprattutto, in lessico efficace con la
campagna elettorale per le Europee del 2024 alle porte.

Caccia ai fondi per la legge di Bilancio
Più vicina la tassa sulle multinazionali

“Vedo tre grandi sfide econo-
miche per il nostro Continente
nel prossimo anno: carenza di
manodopera e competenze,
nodo dell’inflazione e sempli-
ficazione degli affari per le
nostre aziende”. E’ stato que-
sto, nella sua estrema sintesi,
uno dei passaggi cruciali del
discorso della presidente della
Commissione europea, Ursula
von der Leyen, che ha fatto il
punto sullo Stato dell’Unione
in plenaria al Parlamento
europeo a Strasburgo. E ha poi
aggiunto: “Queste tre sfide -
lavoro, inflazione e contesto
imprenditoriale - arrivano in
un momento in cui chiediamo
anche all’industria di guidare
la transizione pulita.
Dobbiamo quindi guardare
più avanti e definire come
rimanere competitivi mentre
lo facciamo. Per questo moti-
vo ho chiesto a Mario Draghi -
una delle più grandi menti
economiche europee - di pre-
parare un rapporto sull’argo-
mento il futuro della competi-
tività europea. Perché
l’Europa farà “what ever it
take” per mantenere il suo
vantaggio competitivo”.
Ursula von der Leyen ha dun-
que tracciato la strada, anche
con la scelta dell’ex premier
italiano, stimatissimo nell’Ue
dopo gli anni alla guida della
Banca centrale europea, nel-
l’ultimo suo discorso sullo
stato dell’Unione prima delle
elezioni del 2024 e, quindi,
della conclusione della legisla-
tura dell’Ue. “Nei prossimi
300 giorni dobbiamo finire il
lavoro che ci hanno affidato” i
cittadini. Ursula von der
Leyen ha ringraziato l’Aula di
Strasburgo “per il suo ruolo
guida nel realizzare una delle
trasformazioni più ambiziose
che questa Unione abbia mai
intrapreso”. “Quando nel 2019
mi sono presentata di fronte a
voi con il mio programma per
un’Europa verde, digitale e
geopolitica, so che alcuni ave-
vano dei dubbi. E questo
prima che il mondo venisse
sconvolto da una pandemia
globale e da una brutale guer-
ra sul suolo europeo - ha detto
-. Ma guardate dove si trova
l’Europa oggi”. La presidente
della Commissione europea
ha ricordato la nascita di
“un’Unione geopolitica, soste-
nendo l’Ucraina, resistendo
all’aggressione della Russia,
rispondendo a una Cina asser-
tiva e investendo in partena-
riati. Ora abbiamo un Green
Deal europeo che rappresenta
il fulcro della nostra economia
e un’ambizione senza eguali.
Abbiamo tracciato la strada
per la transizione digitale e
siamo diventati pionieri glo-
bali nei diritti online.
Abbiamo lo storico

NextGenerationEU - che com-
bina 800 miliardi di euro di
investimenti e riforme - e crea
posti di lavoro dignitosi per
oggi e domani”, ha aggiunto.
Ha tracciato poi la mappa
dell’Unione che verrà.
”Quest’Aula lo ha detto ad
alta voce: il futuro
dell’Ucraina è nella nostra
Unione. Il futuro dei Balcani
occidentali è nella nostra
Unione. Il futuro della
Moldova è nella nostra
Unione. E so quanto sia
importante la prospettiva
europea per così tante persone

in Georgia”. Von der Leyen ha
citato poi la scrittrice e attivi-
sta ucraina, morta per le ferite
riportate nel bombardamento
di un ristorante a Kramators’k
da parte dell’esercito russo.
“Victoria Amelina ritiene che
sia nostro dovere collettivo
scrivere una nuova storia per
l’Europa. Questa è la situazio-
ne in cui si trova oggi
l’Europa. In un momento e in
un luogo in cui si scrive la sto-
ria - ha detto la presidente
della Commissione europea -,
il futuro del nostro continente
dipende dalle scelte che faccia-

mo oggi. Sui passi che compia-
mo per completare la nostra
Unione”. Per von der Leyen ”I
cittadini europei vogliono
un’Unione che li difenda in un
momento di grande competi-
zione di potere. Ma anche
qualcuno che li protegge e sta
loro vicino, come partner e
alleato nelle loro battaglie
quotidiane. E ascolteremo la
loro voce. Se è importante per
gli europei, è importante per
l’Europa. Ripenso alla visione
e all’immaginazione della gio-
vane generazione con cui ho
iniziato il mio discorso. È il
momento di mostrare loro che
possiamo costruire un conti-
nente in cui puoi essere chi sei,
amare chi vuoi e puntare in
alto quanto vuoi. Un continen-
te riconciliato con la natura e
all’avanguardia nelle nuove
tecnologie. Un conti-
nente unito nella
libertà e nella pace.
Ancora una volta,
questo è il momento
per l’Europa di
rispondere alla chia-
mata della storia”, ha
concluso.

Sono quattro i punti su cui le
opposizioni al governo di
Giorgia Meloni stanno cercan-
do di fare fronte compatto, sul
modello di quanto avvenuto
per il salario minimo, per pre-
sentare una proposta unitaria in
tema di Sanità pubblica. Su ini-
ziativa del Partito democratico,
dunque, sono iniziati dei collo-
qui preliminari con le altre

forze di opposizione, tranne
Italia Viva, con incontri allarga-
ti che dovrebbero includere
anche il Movimento 5 Stelle.
“Quando il governo taglia
risorse alla Sanità pubblica, lo
spazio del pubblico si restringe
e si allarga quello del privato.
Chi ha il portafogli gonfio salta
la fila”, ha spiegato la segretaria
dei dem, Elly Schlein. Secondo
Azione nella legge di Bilancio a
cui il governo sta lavorando
devono essere previsti almeno
10 miliardi da destinare al
Sistema sanitario nazionale.
Anche Carlo Calenda sta ten-
tando di individuare possibili
convergenze, sondando pure
componenti interne al governo,
perché, ha spiegato, “sulla
Sanità destra e sinistra vogliono
dire molto poco, quello che è
importante è che la salute è un
diritto costituzionale e in questo
momento sta venendo meno”.
“Il modello di lavoro da adotta-
re è quello già felicemente speri-
mentato per la battaglia a favore
del salario minimo”, hanno
aggiunto poi Luana Zanella e
Peppe De Cristofaro, capigrup-
po di Alleanza Verdi e Sinistra
alla Camera e al Senato. Intanto
la campagna del Pd sta spostan-
dosi nei consigli comunali della
Toscana per poi estendersi ad
altre Regioni. Una mozione,
infatti, sul tema viene presenta-
ta in queste settimane da ogni
gruppo consiliare nel proprio
Comune. L’iniziativa fa parte
della campagna “La salute
prima di tutto”, che prevede
anche una raccolta di firme on
line sulla piattaforma
Change.org e nei banchetti alle-
stiti sul territorio. Il testo della
mozione, come quello della
petizione, riprende i punti della
proposta di legge al Parlamento
nazionale presentata dal Partito
democratico in Regione
Toscana e che sarà discussa
anche in altri consigli regionali
italiani. Tre le richieste principa-
li al Governo: aumentare le
risorse del Fondo sanitario
nazionale per portarlo almeno
al 7,5 per cento del Pil; rimuove-
re il tetto di spesa per il persona-
le sanitario per procedere a un
piano straordinario di assunzio-
ni; assicurare la realizzazione di
case e ospedali di comunità,
presidi di sanità territoriale pre-
visti dal Pnrr e accantonati dal-
l’esecutivo nazionale.
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Il rischio di infarto e ictus in
età adulta è strettamente cor-
relato al tempo trascorso da
sedentari durante l’infanzia.
Uno studio condotto
dall’Università della
Finlandia orientale ha rivela-
to che le ore di inattività fisica accumulate
da bambini sono legate in maniera diretta, e
spesso determinante, a danni cardiaci osser-
vabili in età adulta, anche in soggetti con
peso e pressione sanguigna normali.
“Questo significa che trascorrere troppo
tempo seduti da piccoli, magari davanti allo

schermo di uno smartphone o
di un tablet, può arrivare a
raddoppiare il rischio di
avere un infarto o un ictus da
adulti”, ha sottolineato
Pasquale Perrone Filardi, pre-
sidente della Società Italiana

di Cardiologia (Sic), direttore della Scuola di
specializzazione in Malattie dell’apparato
cardiovascolare all’Università di Napoli
Federico II. I risultati dello studio sono stati
presentati in occasione del congresso annua-
le dell’European Society of Cardiology ad
Amsterdam.

Troppo sedentari in età
infantile? Cuore a rischio

L’uso intensivo e precoce degli
smartphone tra i ragazzini, in
particolare in ambito scolastico,
non favorisce l’apprendimento,
anzi, riduce le performance in
classe di una parte consistente
della popolazione studentesca.
Decade così la diffusa convin-
zione che l’utilizzo di supporti
tecnologici possa, all’opposto,
facilitare lo studio e, di conse-
guenza, migliorare i risultati.
La conferma arriva da una
ricerca di Milano-Bicocca e
Supsi sui dati Invalsi riferiti
all’anno appena trascorso. La
ricerca, dal titolo “Earlier smar-
tphone acquisition negatively
impacts language proficiency,
but only for heavy media users.
Results from a longitudinal
quasi-experimental study”,
condotta da Tiziano Gerosa,
ricercatore della Scuola univer-
sitaria professionale della
Svizzera italiana (Supsi) e
Marco Gui, direttore del Centro
Benessere Digitale
dell’Università di Milano-
Bicocca (dipartimento di

Sociologia e Ricerca sociale) ha
testato le principali ipotesi teo-
riche sul ruolo dello smartpho-
ne nei processi di apprendi-
mento, sia quelle che ipotizza-
no benefici sia quelle che si
attendono, al contrario, impatti
negativi. Lo studio ha riguarda-
to il range di età adolescenziale
10-14 anni, confrontando, nello
specifico, chi riceve il dispositi-
vo prima dei 12 anni - quindi a
10 e 11 anni, un’età molto pre-
coce - e dunque nel passaggio

tra scuola primaria e seconda-
ria di primo grado, e chi lo rice-
ve negli anni successivi, cioè 12,
13 e 14 anni, quindi mentre fre-
quenta quelle che una volta si
definivano classi delle medie. Il
campione totale del monitorag-
gio è stato composto da 1.672
studenti delle scuole seconda-
rie di primo grado e le informa-
zioni amministrative sugli stes-
si studenti recuperate
dall’Istituto nazionale di valu-
tazione del sistema istruzione

Allarmanti risultati di una ricerca di Milano-Bicocca condotta su dati Invalsi

Gli smarphone nuocciono allo studio
Adesso lo conferma anche la scienza
“Sul comodino
la sveglia,
non il cellulare”
“Se i vostri figli vi dicono che
usano il cellulare per svegliarsi,
comprate loro una semplice sve-
glia”: è l’appello che il vicesin-
daco e assessore alla Scuola del
Comune di Perugia, Gianluca
Tuteri, ha lanciato alle famiglie
in occasione del rientro in aula
degli studenti delle scuole primarie e secondarie della città duran-
te un incontro con gli insegnanti e i genitori degli allievi della clas-
se prima media nella scuola San Paolo, nella città umbra. Il vice-
sindaco, un medico pediatra, ha tra l’altro parlato di un “ospite
ingombrante che ormai fa parte dell’educazione dei figli”, il cellu-
lare appunto. “Prende il cervello e il cuore dei figli - ha detto - ma
pensare di poterglielo togliere è anacronistico. Quello che possia-
mo fare è non consentire loro di tenerlo accanto quando studiano,
perché basta un flash del telefono, anche se silenziato, per distur-
bare e fare perdere attenzione e concentrazione, anche se, in appa-
renza, continuano a leggere quello che stavano leggendo. Il cellu-
lare non deve stare neanche in camera da letto. Se i ragazzi si
addormentano guardando il telefono, il loro cervello continua a
lavorare per rimettere a posto tutte le migliaia di notizie che sono
arrivate loro. Le immagini che ricevono dal telefonino sono milio-
ni di elementi da ricollocare e il cervello continua a lavorare anche
quando il fisico è addormentato. Se il cervello non si riposa, la
mattina non è abile ad apprendere”. Tuteri ha quindi rivolto un
invito agli insegnanti a creare un “rapporto di affetto, di fiducia,
di amore, di passione” con i ragazzi, per far si che questi “vi
seguano dovunque vogliate portarli nel vostro percorso istrutti-
vo”. “Se è pur vero che il cervello comanda tutto il nostro fare - ha
detto -, in realtà il cervello è l’ancella del cuore. Se non si ha la pas-
sione per fare le cose, non si va avanti. Noi andiamo avanti non
perché c’è qualcuno che ci spinge a farlo ma qualcosa che ci attrae.
Voi dovete riuscire ad attrarre i ragazzi”. “Quando vi hanno con-
segnato questo ‘prodotto’ a lunga durata non vi è stato dato il
libretto delle istruzioni” ha detto poi Tuteri rivolgendosi ai geni-
tori e riferendosi ai ragazzi. “Vi accorgerete - ha detto ancora
Tuteri - che i vostri figli cominceranno a criticarvi, a mettere a giu-
dizio quello che gli avete detto fino ad oggi e inizieranno a farlo
rapportandosi con gli altri coetanei, che spesso avranno informa-
zioni dissimili da quelle che noi gli abbiamo dato. Non continua-
te a correggere ora quello che avete fatto prima, ma continuate
soltanto dandogli l’esempio”.

(Invalsi). I risultati non mostra-
no benefici al termine della
secondaria di primo grado per
coloro che sono entrati in pos-
sesso precocemente dello smar-
tphone, neppure per gli stu-
denti più motivati allo studio.
Tuttavia, i partecipanti che ave-
vano abitudini intense di utiliz-
zo dei media prima di possede-
re uno smartphone (più di due
ore al giorno tra televisione e
videogiochi) hanno sperimen-
tato, in più, un impatto negati-
vo e significativo sull’appren-
dimento della lingua italiana.
Con ogni probabilità, questo
esito specifico è da ricondurre
allo stile di scrittura nelle app
di messaggistica, spesso infar-
cite di espressioni gergali e
grammaticalmente scorrette,
che, proprio nella fase dell’ap-
prendimento delle conoscenze
di base, gli studenti tendono
poi a riversare nei compiti e nei
lavori in classe, perpetuando
gli errori. Al momento della
rilevazione dei dati, gli studen-
ti con uso intensivo degli scher-
mi - e quindi soggetti al possi-
bile effetto negativo dello smar-
tphone - erano il 23,5 per cento
della popolazione studentesca
italiana. “Questo risultato - ha
spiegato Marco Gui - conferma
un’ipotesi che sta emergendo
nella letteratura internazionale:
l’uso autonomo dei “media
mobili” durante l’infanzia può
nuocere in maniera significati-
va in particolare a coloro che
presentano fragilità preesisten-
ti, in questo caso una ridotta
capacità di limitare l’uso degli
schermi legata al contesto fami-
liare o a specifiche caratteristi-
che psicologiche”.
Da tempo è in corso un grande
dibattito sull’impatto dell’uso
dei media digitali sulla crescita
dei minori. La letteratura già ha
individuato una relazione
negativa tra precocità d’uso - e
quantità d’uso - dello smar-
tphone e risultati scolastici, ma
spesso si lamenta l’assenza di
evidenze scientifiche più solide
delle semplici correlazioni.
“Questo studio - ha rimarcato
Tiziano Gerosa - è il primo in
Italia che va alla ricerca dell’im-
patto dello smartphone sui
livelli di apprendimento con
metodologie più sofisticate”.
Altre ricerche sono in corso da
parte del Centro “Benessere
Digitale” di Milano-Bicocca su
questo tema. In particolare, il
progetto Eyes Up, finanziato
da Fondazione Cariplo, analiz-
zerà l’impatto di un insieme di
dispositivi ed esperienze online
precoci sui livelli di apprendi-
mento nel corso della carriera
scolastica degli studenti dalla
primaria alla secondaria di II
grado.
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L’incontro di ieri tra il dittato-
re della Corea del Nord Kim
Jong-un e il presidente russo
Vladimir Putin, ancor prima
che costituire un momento di
passaggio importante della
ridefinizione delle alleanze nel
quadro del perdurante conflit-
to in Ucraina, rappresenta
un’efficace operazione d’im-
magine: la stretta di mano fra i
rappresentanti dei due Paesi -
l’uno, la Russia, pesantemente
colpito dalle sanzioni interna-
zionali e l’altro, la Corea del
Nord, ai margini del consesso
internazionale “che conta” -
ha indicato che esiste, o si può
consolidare, un’intesa fra gli
Stati “altri” rispetto al detesta-
to Occidente e, soprattutto,
degli odiati Usa. La dichiara-
zione dei due leader, del resto,
è stata eloquente: “Mosca ha il
pieno appoggio della Corea
del Nord nella sua ‘lotta sacra’
contro l’Occidente”. In questo
senso, l’intesa tra i due capi di
Stato autoritari dovrebbe raf-
forzare la cooperazione tra i
due Paesi e aiutare entrambe
le nazioni anche nel quadro
dei fragili equilibri globali. Le
pedine sul tavolo sono chiare.
Da un lato, Putin ha bisogno
di armi e munizioni che la
Corea del Nord è in grado di
produrre, secondo quanto
indicato da Fyodor Tertitskiy,
ricercatore presso l’università
di Kookmin (Seul) ed esperto
di storia e militare nordcorea-
na. 
D’altra parte, la Corea del
Nord ha un disperato bisogno
di cibo e di aiuti umanitari,
“perché il suo isolamento
durante la pandemia ha causa-
to una devastante carenza di
materie primi alimentari nel
Paese”, ha aggiunto lo stesso
Tertitskiy. Anche se ieri, pres-
so il cosmodromo Vostochny
dove il summit si è svolto, “il
leader della Corea del Nord ha
mostrato grande interesse per

l’ingegneria missilistica, stan-
no anche cercando di svilup-
pare lo spazio”, come ha rile-
vato Putin. E’ scontato dunque
che siano stati questi i temi
principali sul tavolo di Putin e
Kim Jong-un. Ma cosa signifi-
ca questo per la guerra della
Russia in Ucraina? Un accordo
tra Corea del Nord e Russia
può cambiare le cose sul
campo di battaglia?

Il fantasma di Xi
Tertitskiy dubita che l’incon-
tro tra i due sortisca accordi
significativi, soprattutto sul
lungo periodo. Anche perché

nello schema c’è un convitato
di pietra: la Cina. “Non sono
sicuro che si siano accordato
su qualcosa di specificl”, ha
spiegato l’esperto. Secondo il
quale esiste un limite alla coo-
perazione tra Pyongyang e
Mosca: un limite che porta il
nome di Xi Jinping, presidente
della Cina. ”Non succederà
nulla se Pechino non darà il
via libera. Ma se ciò accadrà e
si troverà un accordo, questo
riguarderà la guerra in
Ucraina”, ha aggiunto.
Secondo Tertitskiy, “l’obietti-
vo della Corea del Nord sarà
quello di ottenere almeno

qualcosa dalla Russia, perché
se si guarda al saldo commer-
ciale effettivo del 2022 è stato
pari a zero. La nazione asiatica
ha attualmente un grande
bisogno di assistenza di vario
tipo, prima di tutto alimenta-
re”. Negli ultimi 20 anni, la
Russia ha seguito la guida
della Cina sulla Corea del
Nord, con Putin che ha appog-
giato Xi Jinping nelle sue deci-
sioni sulle sanzioni contro
Pyongyang. Inoltre, la Corea
del Nord non ha relazioni
commerciali reali con la
Russia e, nonostante il suo
sostegno pubblico all’invasio-
ne dell’Ucraina e il riconosci-
mento dell’indipendenza della
Crimea nel 2014, Pyongyang
non ha tratto alcun beneficio
economico dallo schierarsi con
Mosca, osserva ancora
Tertitskiy. Così, la Cina forni-
sce ancora la maggior parte
degli scambi economici da cui
la Corea del Nord dipende.

Cibo in cambio di armi
La coalizione trilaterale tra

Corea del Nord, Cina e Russia
contro l’Occidente (e la Corea
del Sud) che Kim Jong-un
potrebbe sognare non si è fino-
ra concretizzata, con Pechino e
Mosca che mantengono stretti
legami e Pyongyang che rima-
ne ai margini. L’incontro con
Putin vale per il leader supre-
mo nordcoreano come opzio-
ne per ottenere una certa
influenza su un alleato crucia-
le e, indirettamente, anche su
Pechino. 
Ciò di cui la Russia ha bisogno
in cambio degli aiuti umanita-
ri sono appunto gli equipag-
giamenti militari utili per con-
tinuare la guerra in Ucraina. E
la Corea del Nord può produr-
ne in “quantità abbondanti”,
secondo Tertitskiy: ”La Corea
del Nord ha un’enorme indu-
stria militare. Hanno molte
produzioni costanti. E l’arti-
glieria in particolare è molto
importante per la Corea del
Nord, quindi penso che proba-
bilmente forniranno qualcosa
direttamente alla Russia,
soprattutto se si considera che

Mosca sta utilizzando equi-
paggiamenti piuttosto obsole-
ti”. Ciò significa che l’artiglie-
ria nordcoreana - la cui mag-
gior parte è stata probabil-
mente concepita basandosi su
vecchi progetti sovietici -
potrebbe risultare particolar-
mente compatibile con i mezzi
attualmente utilizzati dalla
Russia (molti dei quali sono
appunto vecchi strumenti risa-
lenti all’Urss). L’esercito di
Mosca potrebbe dunque evita-
re complessi lavori di adatta-
mento e ricostituire le proprie
scorte in breve. Tuttavia,
secondo l’esperto, anche un
eventuale accordo tra le parti
difficilmente cambierebbe in
modo significativo il corso
della guerra in Ucraina, per-
ché la volontà della Corea del
Nord di aiutare la Russia
incentiverà l’Occidente a fare
di più. Il risultato di ogni
incremento degli sforzi bellici,
d’altra parte, non può che
rischiare, da una parte e dal-
l’altra, di produrre un’escala-
tion del conflitto.

I leader di Corea del Nord e Russia si sono incontrati ma il vero ago della bilancia è la Cina

Kim-Putin, la strada stretta dell’alleanza
Lo schema cibo per armi è riduttivo. L’esperto: “Pyongyang vuole contare di più a Mosca”

“L’incontro e l’aiuto del leader nordcoreano Kim
Jong-un a Putin è in larga parte coreografia, una
componente succulenta cui il dittatore, ansioso di
tornare sulla ribalta internazionale, non sa rinun-
ciare e che, nel caso in questione, non è semplice
contorno ma la parte principale”. Così
all’Adnkronos il generale Leonardo Tricarico, ex
capo di Stato maggiore dell’Aeronautica militare e
attuale presidente della Fondazione Icsa. “Infatti -
evidenzia Tricarico - l’armamento coreano non
sarà significativo ai fini degli equilibri militari ma
accentuerà ulteriormente la barbarie e la crudeltà

con cui Vladimir Putin sta interpretando questa
guerra. Si tratterà, infatti, con molta probabilità di
proiettili di artiglieria, compatibili con i sistemi
russi di cui Kim dovrebbe avere significativa
disponibilità e che dovrebbero rappresentare il
grosso delle forniture”. “D’altro canto è noto che
la Corea del Nord non disponga di tecnologie
avanzate nel settore della Difesa e per questo vi è
da attendersi una intensificazione dei bombarda-
menti indiscriminati su ogni tipo di obiettivo
ucraino ed ulteriori consistenti stragi di civili”,
conclude Tricarico.

Il generale Tricarico: “Molta coreografia
Ma eventuali forniture militari al Cremlino
renderanno più brutale la guerra a Kiev”

“La cessione anche solo parziale
alla Corea del Nord della tecnologia
nucleare e missilistica di cui dispo-
ne la Russia rischia di scuotere pro-
fondamente il quadro politico in
Asia e di mettere sotto minaccia
paesi quali la Corea del Sud e il
Giappone”. Lo ha sottolineato il
sinologo Francesco Sisci, parlando
della visita del leader nordcoreano
Kim Jong-Un in Russia, dei suoi
“aspetti interessanti” e di quelli
“inquietanti”. “E’ paradossale che, a
settant’anni dalla fine della guerra
di Corea - osserva in primo luogo il

politologo -, non sia più la Russia ad
aiutare la Corea del Nord ma vice-
versa, un indizio questo dello stato

penoso in cui versano la Russia e la
sua situazione economica”. Viene
poi da chiedersi, ha proseguito
l’analista, “cosa possa ottenere la
Corea del nord da questa visita”,
oltre al sostegno economico. Il
sospetto - rafforzato dal fatto che i
missili coreani “non siano precisis-
simi” e che la Corea del Nord non
sia in grado di “miniaturizzare le
testate nucleari” e quindi di dispor-
re di “testate nucleari multiple” è
che punti ad ottenere tecnologia
missilistica e nucleare. Il rischio è
che lo ottenga: “Questo produrreb-

be effetti sulla regione asiatica
molto più evidenti di quelli che
potrebbe determinare l’aiuto milita-
re della Corea del nord alla Russia,
sicuramente non tale da rovesciare
l’andamento del conflitto in
Ucraina. Dove peraltro difficilmen-
te la Russia userebbe armi nucleari
tattiche. In Asia invece le nuove
armi cedute alla Corea del Nord ali-
menterebbero gravemente le tensio-
ni e rafforzerebbero il rischio di una
crisi all’interno di Paesi economica-
mente importanti. Con conseguenti
rischi per l’economia globale”.

Il sinologo Sisci: “La vera posta in gioco di ogni possibile intesa è la tecnologia”
Il dittatore aspira al nucleare dello zar



Raduno e partenza da Piazza San Pietro, arrivo il 4 ottobre ad Assisi
In cammino con l’Unpli: domenica torna
la staffetta “Da Francesco a Francesco”
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Torna l’appuntamento con la
staffetta “Da Francesco a
Francesco” che prenderà il
via domenica 17 settembre,
dopo l’Angelus, da piazza
San Pietro. La nona edizione
del cammino organizzato
dall’Unione Nazionale Pro
Loco d’Italia e promosso dai
comitati regionali UNPLI
Lazio e UNPLI Umbria, si
snoda, come da tradizione,
da Roma ad Assisi: l’arrivo è
fissato per il 4 ottobre giorno
in cui ricorre la festa di San
Francesco, patrono d’Italia; il
percorso consta di 18 tappe
per complessivi 330 chilome-
tri. La staffetta si svolgerà a
piedi in un percorso accessi-
bile a tutti, la partecipazione
è libera.
UN’ESPERIENZA UNICA.
La staffetta “Da Francesco a
Francesco” è stata istituita
dall’UNPLI, nell’ambito del
progetto “Cammini Italiani”,
per ripercorrere all’insegna
della spiritualità i luoghi nei
quali San Francesco ha vissu-
to parte della propria vita,
lasciando significative testi-
monianze. I camminatori
avranno la possibilità di
vivere un’esperienza unica,
compiendo un percorso che,
fra gli altri luoghi interessati,
include i quattro santuari
francescani: il santuario-con-
vento di Fonte Colombo, il
convento di Greccio, il san-
tuario della Foresta e il san-
tuario di Poggio Bustone. Il

tracciato si estende fra
boschi, distese verdi, sentieri
e borghi medievali offrendo
così la possibilità di immer-
gersi nella natura, a partire
dagli splendidi scorci della
Valle Santa Reatina, prose-
guendo con la suggestiva
cascata delle Marmore, lungo
la Valnerina, sull’itinerario
della ex ferrovia Spoleto-
Norcia, ricco di splendidi
paesaggi e incoronato tra le

vie verdi più belle d’Italia. 
LE DICHIARAZIONI. Il pre-
sidente dell’Unione
Nazionale Pro Loco d’Italia,
Antonino La Spina, presenta
così la staffetta: “Un percorso
pieno di spiritualità e di
amore anche per le piccole
cose, di rispetto e di acco-
glienza per i camminatori
che saranno accompagnati
dai volontari delle nostre Pro
Loco per far conoscere loro le

bellezze paesaggistiche, la
storia e la cultura dei territori
e ristorarle con le specialità
enogastronomiche che carat-
terizzano i luoghi di tappa”.
Così, invece, Sandro Di
Addezio, responsabile
Dipartimento “Cammini”
dell’UNPLI: “Cammineremo
lungo la via di San Francesco,
toccando luoghi simbolo
dove il Santo ha trascorso
gran parte della sua vita e

soprattutto dove ha lasciato
importanti tracce del suo vis-
suto. Un itinerario adatto a
tutti, tra boschi, strade e sen-
tieri e soprattutto paesaggi
stupendi che sono stati osser-
vati e hanno rallegrato il
cuore di una persona buona e
semplice come San
Francesco”.
IL RUOLO DELL’UNPLI E
DELLE PRO LOCO. Con l’or-
ganizzazione e il coordina-

mento dell’UNPLI e dei
comitati regionali UNPLI
Lazio e UNPLI Umbria, i
volontari delle Pro Loco sup-
porteranno i camminatori
che avranno anche modo di
scoprire il patrimonio cultu-
rale dei centri attraversati:
dai luoghi di principale inte-
resse, ai prodotti tipici, alle
specialità gastronomiche;
previsti, sempre a cura delle
Pro Loco, anche eventi ed
altri momenti di incontro e
promozione del territorio.
LE MODALITA DI PARTE-
CIPAZIONE. 
L’adesione è libera e gratuita;
è anche possibile pernottare
lungo il percorso della staf-
fetta usufruendo delle con-
venzioni stipulate dalla rete
Pro Loco. Info e contatti.
Lazio: tel. 3202890634, mail
u n p l i r o m a @ g m a i l . c o m .
Umbria: tel. 3208973292 -
075816772, mail
segreteria@unpliumbria.info.

Bellezza, relax, natura, cultura. Ma
soprattutto buona cucina, e che sia
autentica, legata al territorio, anche se
questo vuol dire allontanarsi dai sapori
più familiari. Le esperienze incentrate
sulla scoperta delle tradizioni culinarie
locali sono, da anni, le più ricercate dai
viaggiatori in tutto il mondo: lo confer-
ma CartOrange, la più grande azienda
italiana di consulenti di viaggio, che
rileva come le esperienze culinarie
siano ormai arrivate a rappresentare la
terza voce di spesa per i propri clienti,
dietro solo a trasporti e alloggio. Un
dato che smentisce lo stereotipo del-
l’italiano che all’estero non si vuole
allontanare dalla propria tradizione
culinaria, e anzi rivela curiosità e voglia
di farsi sorprendere. «È un interesse
che accomuna le generazioni – com-
menta Eleonora Sasso, Responsabile
Marketing Operativo di CartOrange –
e sempre più spesso capita di far ruota-
re un intero viaggio attorno a una par-
ticolare esperienza enogastronomica.
Per esempio, ai nostri Consulenti viene
richiesto di includere nella vacanza
proposte di alto livello, anche in risto-
ranti stellati con lunghe code di preno-
tazioni, e questo richiede grande capa-
cità di pianificazione. A volte la moti-
vazione per visitare alcune mete risiede
proprio nella presenza di un ristorante
famoso o nella possibilità di assaggiare
piatti tipici e particolari». Una grande
attenzione viene data al contesto in cui

si sperimenta la cucina dei vari Paesi:
viene considerato fondamentale il lega-
me con il territorio e con le persone del
luogo, per trasformare il pasto in
un’esperienza che arricchisce. Ecco
quali sono, secondo i consulenti
CartOrange, le mete gastronomiche
ideali per l’autunno-inverno 2023-24. Il
Giappone tra lezioni di cucina e assag-
gi speciali. La cucina giapponese, inse-
rita nel 2013 dall’UNESCO fra i patri-
moni immateriali dell’umanità, è sem-
pre particolarmente affascinante agli
occhi degli occidentali perché unisce
sapori unici, leggerezza ed estetica. Fra
le esperienze che arricchiscono i viaggi
CartOrange ci sono, oltre alle cooking

class di cucina casalinga giapponese
(ramen e gyoza su tutti), itinerari fra i
maid cafè di Tokyo (dove le cameriere
indossano abiti in stile vittoriano) e
food tour a Kanazawa, città che oltre a
splendidi monumenti e giardini ospita
anche una scena gastronomica fra le
più interessanti del Giappone, non
ancora scoperta dal turismo di massa.
Per i più temerari è possibile assaggia-
re il celebre sashimi di Fugu (pesce
palla) in ristoranti dove operano chef
altamente specializzati nella prepara-
zione di questo particolare tipo di
pesce. In Perù tra ristoranti stellati e tra-
dizioni degli indios Uros. La cucina
peruviana sta vivendo da alcuni anni

un grande momento grazie al suo
intrinseco carattere fusion, dato dal
mescolarsi di influenze diverse, e all’af-
fermarsi di alcuni fra i migliori risto-
ranti del mondo. Ben quattro dei “Best
50” si trovano nella capitale Lima e
uno, il Central, è addirittura primo in
classifica. La scoperta di questi sapori
comincia con la visita ai mercati e pro-
segue imparando a preparare con le
proprie mani specialità come cevice,
lomo saltado e il delizioso cocktail
pisco sour. Vicino a Ica, è anche possi-
bile visitare una cantina di Pisco. E poi
CartOrange permette di fare un’espe-
rienza davvero unica: sulle sponde del
lago Titicaca si mangia a casa delle
famiglie degli indios Uros. Singapore e
Indonesia tra mercati, hawker center e
risaie. Se si sceglie il Sudest Asiatico per
un viaggio invernale, non può mancare
la visita a Lau Pa Sat, il migliore haw-
ker center di Singapore, inaugurato nel
1894: un grande spazio al coperto aper-
to 24 ore su 24 che riunisce chioschi che
propongono cucine di ogni provenien-
za (cinese, araba, indiana, malese...). La
cultura hawker di Singapore è stata

dichiarata dall’UNESCO patrimonio
immateriale dell’umanità nel 2020. Ma
in un viaggio nella Città del Leone,
magari unito a un itinerario in
Indonesia, c’è tantissimo da conoscere
e assaporare: dal primo ristorante di
street food al mondo ad aver meritato
una stella Michelin (Liao Fan Hawker
Chan, a Singapore) alle esperienze
nelle risaie indonesiane, dove conosce-
re i segreti della coltivazione tradizio-
nale del riso e gustare poi i piatti a base
di questo ingrediente. A Mauritius l’al-
ta cucina fusion che non ti aspetti.
Mauritius non è solo spiagge, mare e
atmosfere tropicali, ma anche un luogo
dove la cucina creola, indiana ed euro-
pea si uniscono in un mix unico al
mondo, ben valorizzato dai ristoranti
di alto livello presenti nei resort. Il
paese insulare dell’Oceano Indiano è
una meta che permette di unire mare e
relax alla possibilità di fare esperienze
gastronomiche di rilievo direttamente
“a bordo piscina”: merito dell’ottima e
particolare cucina offerta direttamente
dalle strutture di soggiorno, che punta-
no sulla qualità e sull’unione di diverse
tradizioni culinarie. Non bisogna
dimenticare però che Mauritius è una
destinazione stupenda anche per la sua
cultura, che si esprime anche a livello
di street food, e per la natura plasmata
dall’uomo: un’esperienza imperdibile è
la visita alla piantagione di tè di Bois
Cheri, degustazione inclusa.

Viaggi sempre più gourmet
I consulenti di viaggio hanno selezionato le migliori
mete gastronomiche per l’autunno-inverno 2023-24 



di Simone Pietro Zazza

La nazionale italiana maschi-
le di pallavolo allenata da
Ferdinando De Giorgi è uffi-
cialmente in semifinale dei
Campionati Europei 2023: il
risultato è arrivato dopo la
vittoria sofferta centrata al
tie-break contro una super
Olanda, capace di tenere
testa alla formazione campio-
ne del Mondo e d’Europa in
carica grazie al contributo
mostruoso del suo giocatore
di punta, l’opposto Nimir
Abdel-Aziz. Il primo set del
quarto di finale tra Italia e
Olanda viene condizionato
dall’infortunio alla caviglia
di Roberto Russo: l’uscita di
scena del centrale palermita-
no influisce negativamente
sullo stato d’animo degli
azzurri, avanti 14-12 fino a
quel momento ma vistosa-
mente scossi dall’episodio
sfortunato che ha coinvolto
Russo. L’Olanda ne approfit-
ta, trascinata da un inarresta-
bile Abdel-Aziz, e chiude il
primo set vincendo 25-19.
L’Italia supera il momento di
smarrimento e nella seconda
frazione torna in campo con
il giusto atteggiamento, rea-
gendo alle difficoltà iniziali: i
ragazzi allenati di De Giorgi
riescono a guadagnare all’ini-
zio del secondo set un van-
taggio di tre punti che man-
tengono per gran parte della
frazione. Sul finale del set gli
olandesi mollano la presa e
l’Italia, con il parziale di 25-
17, pareggia immediatamen-
te i conti. Nel terzo set non
c’è storia: gli italiani sembra-
no avere il totale controllo
della partita, arrivando addi-
rittura sul 16-8 e chiudendo
senza intoppi la frazione con
il netto parziale di 25-16, por-
tandosi sul 2-1.
Nel quarto set è invece
l’Olanda a reagire, trovando

fin dall’inizio punti preziosi
che permettono agli orange
di condurre la frazione, gra-
zie al solito Abdel-Aziz che,
dopo essere stato limitato
dalla difesa azzurra nel
secondo e terzo set, ritrova
una certa costanza in attacco,
provocando parecchi dolori
all’Italia. L’Olanda arriva
addirittura sul 18-13, ma sul
finale gli azzurri cominciano
ad accorciare il divario e
hanno anche la clamorosa
chance di pareggiare i conti
sul 24-24, ma l’attacco di
Romanò finisce fuori e gli
olandesi riacciuffano l’Italia
sul 2-2. Il tie-break si apre con
un 2-0 in favore dell’Olanda
che spaventa e non poco i
tifosi italiani, ma i ragazzi di
De Giorgi mostrano una fred-
dezza da campioni quali
sono e non lasciano scappare
gli avversari, rimanendo

aggrappati fino al definitivo
sorpasso firmato Romanò sul
6-5. L’Italia riesce addirittura
ad allungare grazia all’ace
di Romanò, portandosi
sul 7-5 e gestendo per
tutto il resto del tie-
break il vantaggio gua-
dagnato; il punto finale
di Lavia chiude defini-
tivamente i conti sul
15-12, portando l’Italia
in semifinale. 
L’accesso alla fase fina-
le in programma al
PalaEur di Roma è arri-
vato dopo una prova tut-
t’altro che semplice, merito
anche dell’Olanda, autrice di
una prestazione di altissimo
livello. Superare gli orange
dopo l’infortunio di Russo
poteva costituire un ostacolo
insormontabile, ma gli azzur-
ri hanno superato il test insi-
dioso non solo per il talento e

la classe di giocatori come
Romanò, Lavia, Michieletto e
Giannelli, ma soprattutto
grazie alla capacità di unire
le forze nei momenti di gran-
de difficoltà, di giocare a tutti
gli effetti da squadra unita e
compatta. Stasera alle 21:15 la
super sfida con la Francia
divide i ragazzi di De Giorgi
dalla possibilità di difendere
il titolo di campioni europei
davanti al pubblico di casa,
in una sfida dal fascino unico
che vede contendersi un
posto in finale tra i campioni
d’Europa e del Mondo contro
i campioni olimpici di Tokyo
2020. Lo stesso Yuri Romanò
ha commentato il quarto di
finale vinto, affermando nel-
l’intervista concessa alla
Federvolley: “Siamo stati
davvero bravi, alle difficoltà
dettate dalla partita, che ci
aspettavamo, eravamo pre-
parati e ne siamo usciti alla

grande e quindi siamo sod-
disfatti. La firma finale è

della squadra, siamo
stati molto uniti

dopo l’infortunio
di Russo e

dopo la serie
di Nimir nel
quarto set.
Q u a n d o
s p i n g i a -
mo forte
t u t t i
s i a m o
m o l t o
fastidiosi
per tutti”.

Riguardo
alla durissi-

ma sfida
contro la

F r a n c i a ,
Romanò ha

dichiarato: “Sarà
una partita ancora

più tosta, li conosciamo
bene, sappiamo cosa aspet-

tarci e ci prepareremo al
meglio”.

Al tie-break gli azzurri superano gli orange trascinati da un super Abdel-Aziz
Europei pallavolo maschili, l’Italia batte l’Olanda
e si guadagna il posto nella semifinale di Roma
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Dopo il deludente pareggio con la
Macedonia, l’Italia arrivava a Milano con la
consapevolezza che la sfida contro
l’Ucraina poteva essere già decisiva,
soprattutto se l’esito dell’incontro fosse
stato a favore dei gialloblù. Complice l’ad-
dio di Mancini, la nazionale italiana ha vis-
suto un ribaltone non semplice da metabo-
lizzare, nonostante l’arrivo di un allenatore
come Luciano Spalletti, e i due punti persi
a Skopje hanno posto gli azzurri in una
posizione decisamente scomoda, con un
ambiente allarmato in memoria anche
della clamorosa qualificazione mancata
per i Mondiali disputati in Qatar. La vitto-
ria era l’unico risultato valido per allonta-
nare i timori e la tensione, e Spalletti schiera una
formazione rivista rispetto alla sfida contro la
Macedonia, schierando in campo Scalvini,
Raspadori, Zaniolo, Locatelli e, soprattutto, Davide
Frattesi, quest’ultimo grande protagonista della
serata. Il primo importante episodio da segnalare
avviene al 9’ minuto, quando Raspadori con una
grande giocata riesce a calciare da pochi metri dalla
porta, ma la sua conclusione finisce alta. Al 12’
minuto il primo momento chiave dell’incontro;
Sudakov scivola, regalando la palla a Zaccagni, il
quale serve a Frattesi un pallone che, da dentro
l’area di rigore, il centrocampista dell’Inter trasfor-
ma in rete, portando in vantaggio i suoi. Raspadori
al 25’ ha l’occasione di siglare il 2-0 a pochi metri
dal bersaglio, ma il suo tiro finisce sopra la traver-
sa. Dopo poco, però, arriva il raddoppio azzurro,
innescato da un tiro di Zaniolo che viene intercetta-

to da Frattesi, il quale è lesto a concludere siglando
la doppietta, convalidata da un controllo al VAR.
Con il doppio vantaggio l’intensità degli italiani
cala, concedendo qualcosa all’Ucraina che al 40’
accorcia le distanze: Dovbyk conclude da posizione
ravvicinata, un fenomenale Donnarumma respin-
ge, ma Dimarco allontana malissimo, passando la
palla a Yarmolenko che tutto solo e a porta vuota
realizza facilmente il gol che porta l’Ucraina sul 2-
1.
Nella ripresa, l’Italia ha subito delle grandi occasio-
ni per allungare nuovamente a due lunghezze di
distanza sugli ucraini, prima al 53’ con Zaccagni
che riceve un ottimo cross da Zaniolo, senza riusci-
re a concretizzare il rigore in movimento, poi al 58’
è sempre Zaniolo a servire di tacco Raspadori, il
quale calcia forte e angolato, ma un prodigioso
Bushchan evita il 3-1. Al 67’, invece, dopo una

rocambolesca mischia in area di rigore,
Locatelli centra la traversa. Sul finale
l’Ucraina tenta l’assalto, ma il colpo di testa
di Konoplia finisce al lato della porta dife-
sa da Donnarumma. Il triplice fischio del-
l’arbitro pone fine all’incontro, concluso
con la vittoria azzurra per 2-1. I tre punti
conquistati a Milano sono una boccata
d’ossigeno per Spalletti e i suoi, grazie ai
quali proprio l’Ucraina viene riacciuffata al
secondo posto, riaprendo concretamente le
possibilità di qualificazione per i prossimi
Europei. La mano dell’allenatore toscano
ha già dato i suoi frutti, soprattutto in fase
offensiva, e nei 180 minuti disputati contro
Macedonia del Nord e Ucraina gli azzurri

hanno creato tanto e mostrato un gioco molto più
dinamico e propositivo; c’è da lavorare in fase rea-
lizzativa e anche in quella difensiva, puntando a
evitare i cali di concentrazione e i conseguenti sva-
rioni visti soprattutto martedì sera a San Siro. Ora
la nazionale italiana dovrà affrontare la seconda
parte del proprio girone di qualificazione a dir poco
caldo, e non solo per le trasferte in Inghilterra e in
Ucraina, ma anche per la decisiva sfida in casa con-
tro la Macedonia, anch’essa a pari merito con gli
azzurri e gli ucraini. Il primo posto dell’Inghilterra
sembra essere quasi irraggiungibile, ma per l’Italia
centrare quantomeno la qualificazione rappresenta
un imperativo, poiché dopo l’assenza in Qatar non
partecipare agli Europei in programma in
Germania nel 2024 sarebbe semplicemente intolle-
rabile per la nazionale italiana. 

Simone Pietro Zazza

Una doppietta di Frattesi regala a Spalletti la prima vittoria da CT della nazionale azzurra

Calcio, a San Siro l’Italia supera 2-1 l’Ucraina

È in programma a Fiumicino,
da venerdì 15 a domenica 17
settembre, la quarta tappa del
Campionato Italiano Moto
d’Acqua 2023, Grand Prix
Fiumicino Aquabike, Trofeo
Regione Lazio. Le gare si
svolgeranno nello specchio
d’acqua antistante il
Mediterraneo Beach
Fiumicino (Piazzale
Mediterraneo).
L’appuntamento è organizza-
to dall’A.S.D. CAST SUB
ROMA, sotto l’egida della
Federazione Italiana
Motonautica. Sul litorale
laziale sono attesi per l’occa-
sione i migliori piloti tricolori,
che si confronteranno in sfide
spettacolari e dagli alti conte-
nuti tecnici in una penultima
tappa che si preannuncia
molto combattuta. Il pubblico
potrà ammirare le loro evolu-
zioni nel cuore di Fiumicino,
a pochi passi dal Canale di
Traiano, uno dei due bracci
che formano il delta del
Tevere. Si comincia sabato 16
settembre alle 9.15 con le
prove libere, cui seguiranno
dalle 11.45 alle 14.00 le prime
manche di gara. La seconda
parte delle gare prenderà il
via alle 14.30. Dopo le manche
del pomeriggio, dalle 19.30
alle 20.00, si svolgeranno le
premiazioni della stagione
agonistica 2022 per la Spark
Giovanile e la Ski Giovanile.
Domenica 17 settembre la
giornata si apre alle 9.00, sem-
pre con le prove libere, segui-
te dalle seconde manche
(dalle 10.30 alle 14.00 e dalle
14.30 alle 18.30). Al termine
delle gare saranno premiati i
vincitori. “Abbiamo deciso di
organizzare questa tappa a
Fiumicino perché abbiamo
toccato con mano l’impegno e
la passione del comitato loca-
le, che si è messo subito al
lavoro per garantire un’otti-
ma organizzazione. Si tratta
della prima assoluta per il
Campionato Italiano Moto
d’Acqua nella cittadina lazia-
le, ma è già un appuntamento
importante anche perché si
svolge a pochi km dalla capi-
tale. Ci attendiamo pertanto
una grande partecipazione
dei piloti. Le autorità locali
stanno offrendo un costante
supporto al comitato organiz-
zatore, mettendo a disposizio-
ne tutto ciò che serve per
garantire lo spettacolo e la
sicurezza. Esprimo i migliori
auguri, come FIM e miei per-
sonali, a quanti parteciperan-
no, affinché sia l’ennesima
giornata di sport e spettacolo
che la Federazione Italiana
Motonautica dedica al pro-
prio paese”, dichiara
Vincenzo Iaconianni,
Presidente della Federazione

Italiana Motonautica. “La
novità di quest’anno è che il
Campionato Italiano Moto
d’Acqua fa tappa per la prima
volta a Fiumicino, in provin-
cia di Roma. Un ruolo deter-
minante per la buona riuscita
della manifestazione lo ha
ricoperto l’Autorità Marittima
Portuale, che ha messo a
disposizione tutti gli spazi a
terra. La Commissione Moto
d’Acqua si è espressa positi-
vamente su questo nuovo
appuntamento e si augura che
rimanga un evento fisso per
molti anni. La località laziale,
in passato, ha già ospitato con
successo competizioni di
moto d’acqua e ha finalmente
l’opportunità di ospitare il
campionato nazionale. La
tappa di Fiumicino sostituisce
la data programmata
all’Idroscalo di Milano, che
non si è potuta disputare per
motivi tecnici. Tutti i piloti
sono molto contenti, perché
una sede di gara in Centro
Italia è facilmente raggiungi-
bile. Si prevede per questo
un’altissima partecipazione di
atleti, soprattutto del settore
giovanile, che sono presenti in
gran numero nel Centro Italia.
La location è perfetta perché è
ubicata nel pieno centro della

città. Il comune di Fiumicino,
che ha appena cambiato sin-
daco, si sta adoperando molto
affinché l’evento riesca al
meglio. Un ringraziamento
sincero va quindi al Sindaco
Baccini e a tutta la giunta del
Comune di Fiumicino”,
dichiara Giorgio Viscione,

Presidente Commissione
Moto d’Acqua della
Federazione Italiana
Motonautica. Le categorie in
gara sono Runabout, Ski,
Endurance, Freestyle, Spark
Giovanile e Ski Giovanile,
mentre le classi sono 21: per la
Runabout: F1, F1 Veterans,

F2, F4, F4 Femminile, F4
Novice e F4 Veterans; per la
Ski: F1, F1 Veterans, F2, Ski
Open e Ski Superjet; per
l’Endurance: F1 ed F2; per la
Spark Giovanile: 12-14 anni
(maschile e femminile) e 15-18
anni (maschile e femminile);
per la Ski Giovanile: 12-14 e
15-18. per il Freestyle:
Freestyle Pro. Dopo la tappa
di Fiumicino, la quinta e ulti-
ma tappa del Campionato
Italiano Moto d’Acqua si terrà
a Civitavecchia dal 6 all’8
ottobre. L’allestimento di tutti
i campi gara è curato dagli

organizzatori delle relative
manifestazioni. Un ringrazia-
mento va anche a quanti die-
tro le quinte si sono adoperati
per il successo dell’evento:
Capitaneria di Porto, Scuola
Navale Guardia di Finanza,
Polizia di Stato, Polizia
Locale, Carabinieri, Comitato
Fiumicino Croce Rossa
Italiana O.d.v., Associazione
Nazionale Vigile del Fuoco in
congedo O.d.v., Associazione
Nazionale Carabinieri in con-
gedo O.d.v., Associazione
Nazionale Polizia di Stato in
congedo O.d.v. di Fiumicino. 

laVocegiovedì 14 settembre 202320 • Sport

Grand Prix Fiumicino Aquabike, Trofeo Regione Lazio, da domani a Piazzale Mediterraneo 
Quarta tappa del Campionato
Italiano di Moto d’Acqua 2023



Dall’Olimpico alle pagine del New York Times Magazine, prosegue il successo dei Maneskin
Best Rock Video: per Mtv è quello di “The Loneliest”

A margine del convegno dedicato
alla “Bellezza”, promosso in occa-
sione della Giornata Europea
della Cultura Ebraica dalla
Fondazione Levi Pelloni a Fiuggi,
sotto l’egida dell’Ucei, patrocina-
to dal Comune di Fiuggi, è stato
consegnato, nella Sala Consiliare
della cittadina termale ciociara a
Edith Gabrielli, dirigente del
Ministero per i Beni e le Attività
Culturali e direttrice dell’Istituto
Vittoriano e Palazzo Venezia di
Roma, la “Menorah di Anticoli”
2023, trofeo realizzato da Pino
Ambrosetti su calco della origina-
le rinvenuta incisa su un muro di
via Del Macello dell’antica
Anticoli Corrado, l’attuale Fiuggi.
Al convegno sono intervenuti
Pino Pelloni, Luciana Ascarelli,

Augusto Dolfo, Felice Vinci,
Anna Caterina Alimenti e Ilaria
Pisciottani. Edith Gabrielli, sposa-
ta con due figli, si è formata alla
“Sapienza” Università di Roma e
alla London School of Economics
and Political Science. Studiosa
apprezzata nei campi della storia
dell’arte e della museologia, ha al
suo attivo decine di saggi e di
monografie, pubblicati in sedi
scientifiche nazionali e interna-
zionali. Entrata nel 1999 nei ran-
ghi del Ministero per i Beni e
Attività Culturali, dal 2010 al
2015 è stata Soprintendente per i
Beni Storici, Artistici ed
Etnoantropologici del Piemonte e
dal gennaio 2011 Direttore scien-
tifico del Centro Conservazione e
Restauro “La Venaria Reale”: in

Piemonte, fra l’altro ha riaperto al
pubblico Palazzo Carignano e
curato il progetto museologico

della nuova Galleria Sabauda.
Rientrata a Roma, dal 2015 al
2020 ha diretto il Polo Museale

del Lazio: la sua gestione di 46 tra
musei, aree archeologiche e luo-
ghi della cultura della regione, fra
cui il Pantheon, Castel
Sant’Angelo e il Vittoriano, ha
ottenuto risultati rimarchevoli sia
per la qualità dell’offerta cultura-
le, sia per il deciso incremento del
numero degli spettatori e degli
introiti. Sotto la sua direzione, ini-
ziata nel novembre 2020, il nuovo
istituto Vittoriano e Palazzo
Venezia è ormai riconosciuto
come un polo museale ed esposi-
tivo di importanza internaziona-
le. Il riconoscimento, promosso
dalla Fondazione Giuseppe Levi
Pelloni-Centro Nazionale di
Ricerche Storiche, viene assegna-
to ogni anno a personalità del
mondo della cultura, della scien-
za, dell’associazionismo e delle
istituzioni che con il loro operato
si sono particolarmente distinte
nelle discipline legate al tema
scelto per la Giornata Europea
della Cultura Ebraica. 

Carlo Picconi

La cerimonia di questa edizione nella Sala Consiliare del Comune di Fiuggi
A Edith Gabrielli la “Menorah di Anticoli”
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I Maneskin, la pluripremiata
band romana, porta a casa il
premio ‘Best Rock’ al gala dei
Video Music Awards (Vma)
dell’emittente musicale Mtv,
che si è svolto in New Jersey,
per ‘The Loneliest’.
Straordinaria e molto applau-
dita la performance del grup-
po rock che ha cantato il suo
ultimo successo, ‘Honey (are
u coming?)’. Proprio durante
l’esibizione, molto elettriz-
zante, Taylor Swift -premiata
per ‘Anti-Hero’ con la Song
Of The Year-ha mandato un
bacio plateale a Damiano.
Dall’Olimpico alle pagine del
New York Times Magazine.

La fama dei Maneskin e il loro
“trionfale ritorno a Roma”
approdano oltreoceano: in un
lungo articolo online del quo-
tidiano statunitense, il corri-
spondente dalla Capitale rac-
conta l’atmosfera vissuta nel
corso dei concerti che hanno
avuto luogo lo scorso luglio.
Un grande appuntamento per
“60mila italiani” che hanno
“urlato” ammirando le “uni-
che rock star della loro gene-
razione, e quasi certamente la
più grande rock band italiana
di tutti i tempi. Il gruppo ita-
liano - annota - è diventato un
fenomeno globale, offrendo
alla Gen Z un assaggio di un

genere che potrebbe aver già
esalato l’ultimo respiro”. In
una Roma assediata dal
caldo, dove i “motorini vola-

no davvero ovunque e il traf-
fico sembra regolato dal prin-
cipio che chiunque può essere
sostituito”, i Maneskin si esi-

biscono calcando il prato
dello stadio. “Damiano David
- il cantante della band e,
all’età di 24 anni, il membro
più anziano - si è presentato
con pantaloni neri a zampa
d’elefante e un top a rete che
gli tagliava in due il busto in
diagonale, la sua fronte
pesante e i lineamenti iper-
simmetrici lo facevano sem-
brare un nomade futuristico
che cacciava il mammut a
rete”, riferisce il New York
Magazine. “Victoria De
Angelis, la bassista, - si lege
ancora - indossava un minia-
bito realizzato con strisce di
pelle o forse corde elastiche.

Raggi indossava pantaloni
non permeabili e una camicia
nera che scartò rapidamente,
mentre Ethan Torchio tambu-
rellava con un gilet senza
camicia sotto, con i capelli
svolazzanti. 
Per i successivi minuti di
rumore alternativamente
disciplinato e frenetico, il
fuoco pirotecnico - getti di
fiamma articolati da 20 piedi
che potevi sentire fino al mez-
zanino - ha preso il via con
‘Gasoline’, una canzone che i
Maneskin hanno scritto per
protestare contro l’invasione
dell’Ucraina da parte di
Vladimir Putin”.

Nella foto, Edith Gabrielli e Pino Pelloni

Domani sera ad Ardea
concerto-ricordo di Califano
Il poeta della musica romana avrebbe oggi 85 anni
A dieci anni dalla scomparsa di
Franco Califano, venerdì 15 set-
tembre la Onlus Trust Califano,
le Officine della Musica in colla-
borazione con il Comune e la Pro
Loco di Ardea presentano
nell’Aula Consigliare (ingresso
libero) “La notte del Maestro”,
concerto in memoria del cantau-
tore diretto da Alberto Laurenti
(di Franco Califano compositore
e arrangiatore). Protagonista
della giornata dedicata alla
memoria dell’artista romano
scomparso dieci anni fa, come
sempre la bella musica che porta
in scena, a partire dalle ore 18, i
pezzi indimenticabili di Califano,
magistralmente interpretati dal
duo Alberto Laurenti e Nadia
Natali. Ad accompagnarli agli
strumenti i musicisti del Maestro:
Meme’ Zumbo (basso), Paolo
Petrilli (Fisarmonica), Paulo La
Rosa (Percussioni), Stefano

Corrias (batteria), Stefano
Monastra (tromba), Stefano
Zaccagnini (chitarra). Ospiti
d’onore dell’evento, l’amico
immancabile Maurizio Mattioli e
Gianfranco Butinar. “Il 14 settem-
bre il Maestro avrebbe compiuto
ottantacinque anni” - dichiara
Antonello Mazzeo batterista di
Califano e Presidente della Onlus
- “L’impegno di noi tutti è mante-

nerne vivo il ricordo attraverso la
sua vasta produzione artistica
alla quale è stato riconosciuto in
questi anni un alto valore poeti-
co. Califano ha lasciato alla musi-
ca un grandissimo patrimonio
che non deve essere in alcun
modo dimenticato”.
L’appuntamento per tutti i fan è
alle 18 ad Ardea in piazza Franco
Califano musicista e poeta.
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Domani alle 17,00 sarà inaugurata a
Guarcino (FR), nella Sala Polivalente del
Museo d’Arte Contemporanea del
Piccolo Formato “MAC. GUARCINO”, la
mostra “Assenze Presenze” di Francesco
Calia e Teresa Pollidori, 
Una doppia personale di due artisti, uniti
dalla condivisa attenzione al sociale, alla
ricerca dei modi, dei tempi e dei luoghi in
cui si realizza il quotidiano dell’UOMO,
inserito ma spesso smarrito nel mondo.
Fiorella Zampini, nel testo in catalogo che
accompagna la mostra, nell’analizzare
“quelle alchimie che inspiegabilmente e mera-
vigliosamente si creano tra persone che hanno
il dono di condividere un sentire speciale”,
sottolinea, tra l’altro, che “Francesco Calia e

Teresa Pollidori hanno tessuto un dialogo tra
anime: l’uno ha giocato con i contrasti, con i
colori, con le luci e con le ombre, quasi lavo-
rando con lo scalpello dello scultore che toglie,
toglie, toglie ancora prima di arrivare alla
forma immaginata, anche se a volte non com-
piuta; l’altra ci ha presentato personaggi/atto-
ri di spalle, collocati in modo che riesca arduo
comprendere se sia il visitatore a fruire del-
l’opera nell’immediato o se sia l’opera stessa a
parlargli, a suggerirgli pensieri ed emozioni”.
Francesco Calia nasce a Roma  dove vive
e lavora. Nel 1989 articola la propria ricer-
ca, coerentemente con le teorie del grup-
po Artmedia, impostandola sulla “ampli-
ficazione della memoria” delle immagini
mitiche dell’arte occidentale.

Successivamente l’artista devia dal per-
corso iniziale della ricerca ponendo l’at-
tenzione sul proprio IO.  Le immagini
mediate dalla fotografia e rielaborate
attraverso interventi pittorici rappresen-
tano-presentano spazi e situazioni diret-
tamente vissuti, che diventano così luoghi
che privilegiano la centralità del quotidia-
no. Teresa Pollidori nata a Caserta, ha for-
mato e sviluppato il suo percorso artistico
a Cassino e a Napoli. Ha abitato fino al
2020 a Roma per poi trasferirsi definitiva-
mente a Guarcino (FR). L’iniziale atten-
zione alla pittura e alle sue tecniche si è
poi rivolta all’approfondimento prima
dei fenomeni fisici della percezione visi-
va ed in seguito degli automatismi segni-

ci. Negli anni ’90 l’artista approda
alla scultura, linguaggio in cui
trova la dimensione geometrico-
architettonica che esprime attraver-
so forme e valori minimali. La
tematica della spazialità architetto-
nica è costante in tutto il percorso
artistico: ancora oggi caratterizza le
fotografie digitali rielaborate al
computer. L’esposizione sarà visita-
bile fino al 14 ottobre dal martedì al
sabato, previa prenotazione, dalle
ore 16,30 alle 19,00.

Svetlana Celli

Nella foto: Francesco Calia: “Ri/velare”
e Teresa Pollidori: “Di spalle”

22 • Spettacolo

Nel Museo d’Arte Contemporanea del Piccolo Formato “Mac. Guarcino”
“Assenze Presenze” di Calia e Pollidori



“Moacasa 2023”: tendenze
di design e trend di mercato
Priorità: attenzione all’ambiente
Il presidente Massimo Prete: “il settore dell’arredamento made in Italy continua
a crescere anche nel 2023 e le previsioni dei prossimi anni sono positive”
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Tante idee per rinnovare e
ristrutturare la casa all’insegna
di colore, sperimentazione dei
materiali ed ecosostenibilità: dal
28 ottobre al 5 novembre torna
alla Fiera di Roma l’appunta-
mento con Moacasa, la mostra
di arredo e design organizzata
da MOA Società Cooperativa,
un evento atteso e storico del
calendario fieristico italiano che
promette anche per la nuova
edizione, la 48a, tante novità e
tendenze per l’abitare, con le
proposte delle migliori aziende
italiane presenti. “Dopo un
biennio di crescita eccezionale,
nel settore dell’arredamento c’è
ottimismo e fiducia per numeri
che continuano a essere positivi,
secondo le stime, anche per il
2023 e per i prossimi quattro
anni - spiega Massimo Prete,
presidente di Moacasa. Dal
Report sull’arredo per la casa,
l’ufficio e gli spazi per la colletti-
vità di Area Studi Mediobanca,
nell’anno in corso è prevista una
crescita del giro d’affari mondia-
le dell’arredo a circa 560mld di
euro (+5%) e, sebbene la dinami-
ca positiva tenda a rallentare
dopo l’aumento a doppia cifra
registrato nel 2022 (+12%) e nel
2021 (+14%), entro il 2027 si
attende un’ulteriore crescita
della produzione a 690mld di
euro. Nel ranking mondiale,
l’Italia ha superato la Germania
ed è al terzo posto per fatturato,
dopo Cina e Stati Uniti. Il design
made in Italy è apprezzato e le
aziende continuano a investire
nella ricerca ponendo particola-
re attenzione al tema della salva-
guardia ambientale, orientando-
si su prodotti innovativi, atossi-
ci, riciclabili, certificati, che
durano nel tempo e questo
trend comporterà anche una

maggior richiesta di assistenza
post vendita. La nostra missione
è da quasi 50 anni, dal 1975 anno
della fondazione della
Cooperativa, di favorire la tradi-
zione italiana con soluzioni di
qualità prodotte dalle aziende
nazionali e di anticipare le novi-
tà del settore, presentando in
anteprima ai visitatori le ten-
denze”. Mobilieri provenienti
dalle diverse regioni d’Italia
propongono a Moacasa tante
soluzioni per rinnovare e ristrut-
turare l’abitare prendendo parte
a un concept espositivo che con-
duce il visitatore in un viaggio
nel design, lungo un percorso
libero tra gli stand dei circa 200
espositori presenti, stimolando
interesse, attenzione e gusto,
attraverso contaminazioni este-
tiche continue. Il format di
Moacasa fa dialogare con intelli-
genza, al suo interno, industria e
artigianato di alto livello, classi-
co e design, promuovendo i
marchi più significativi del
made in Italy. Quest’anno in
cucina vince la funzionalità sofi-
sticata, con maniglie che spari-
scono, accostamenti di materiali
inusuali e ante che diventano un
importante dettaglio estetico. Si

conferma la tendenza di vivere
la cucina come area fluida con la
zona giorno: l’ambiente adibito
per cucinare diventa così spazio
per accogliere, con mobili in
grado di trasformarsi con sem-
plici movimenti e arricchiti di
soluzioni generalmente tipiche
della sala da pranzo come ripia-
ni, vetrine e sistemi giorno. C’è
sperimentazione nei materiali
che diventano sempre più pro-
tagonisti, dando vita a pezzi
scultorei che richiamano super-
fici marmoree, accostati a vetri
decorativi dal sofisticato aspetto
materico. Ricorrente è il mix di
finiture opache e lucide in un
unico mobile, come abbiamo
visto in molti tavoli.
Protagonista indiscusso, accanto
a ceramiche effetto marmo, resta
però il legno, utilizzato anche
insieme a dettagli di metallo pla-
smato con innovative tecniche
di forgiatura. Dopo anni di
minimal bianco e nero il colore
riporta anima all’abitare, grazie
all’esplosione cromatica di pol-
trone e divani che mescolano un
tocco retrò alle tendenze con-
temporanee. Calore alla casa è
dato anche dal ritorno di tessuti
materici. A dare un tocco in più

agli ambienti ci pensano specchi
e luci caratterizzandoli. Sempre
più di tendenza è l’illuminazio-
ne integrata - che sia un tratto
che evidenzia le linee o un detta-
glio - in sistemi giorno, pareti
attrezzate, cabine armadio e
guardaroba, mensole, ripiani e
testiere del letto. “I visitatori di
Moacasa possono lasciarsi ispi-
rare dalle migliori aziende del
settore con tante proposte per
zona giorno, zona notte, cucina,
infissi e arredo da esterni - conti-
nua Massimo Prete. 
Nella nostra manifestazione
trova spazio anche all’artigiana-
to di alta qualità che rappresen-
ta maestria e tradizione del terri-
torio, negli stand di Regione
Lazio, Camera di Commercio di
Roma e CNA. Ci aspettiamo un
grande pubblico consapevoli
che una abitazione bella ed effi-
ciente resta tra le primarie atten-
zioni degli italiani. Anche osser-
vando le intenzioni di acquisto
dei connazionali si denota una
crescita per l’ambiente domesti-
co, un sentiment positivo traina-
to soprattutto dall’efficienta-
mento energetico e dall’arredo”.
Per maggiori informazioni moa-
casa.com

Super evento tra sfide, escape room a tema, tesori da
trovare e l’importanza della difesa del mare. Guest Star
Massimiliano Rodi. Appuntamento il 16 settembre

Pirati & Corsari Day,
Zoomarine celebra
i vent’anni della saga
Pirati dei Caraibi

Pronti a navigare col vento in
poppa e issare la bandiera dei
pirati? Nel magico mondo di
Zoomarine tutto può accadere ed
ecco che il prossimo 16 settembre
un super evento si prepara a con-
quistare la ciurma di visitatori.
Per i 20 anni della celebre saga
cinematografica “Pirati dei
Caraibi: La maledizione della
prima luna”, il cui primo capitolo
uscì negli Stati Uniti il 9 luglio
2003 e in Italia il 5 settembre dello
stesso anno, il parco divertimenti
di Torvaianica ha deciso, infatti,
di tematizzare la giornata con
l’evento “Pirati & Corsari Day”,
che vedrà la presenza di una
guest star d’eccezione:
Massimiliano Rodi, il noto per-
former che si calerà nei panni del
Capitano Jack Sparrow, pronto a
tira fuori spada e sorrisi per un
meet & greet da veri intenditori.
Nella giornata sarà possibile
anche scoprire l’esistenza di altri
predoni del mare che, tra miti e
leggende hanno segnato nei seco-
li la storia degli oceani. Alcuni
saranno protagonisti al Galeone
dei Pirati con lo show dei tuffato-
ri, che eseguiranno mirabolanti
acrobazie nelle vesti di Capitan
Uncino e altri. Invasioni e sac-
cheggi, rigorosamente all’inse-

gna dell’allegria, presso la
Laguna dei Pirati, dove le fami-
glie potranno cimentarsi nell’at-
tacco alle imbarcazioni “sparan-
do” acqua per conquistare il bot-
tino: monete e lingotti ricoperti
d’oro, tutti da gustare essendo di
cioccolato! Tra una sfida e l’altra
non poteva mancare una vera
avventura alla ricerca delle
mappe del tesoro con la Escape
Room a tema, realizzata dai crea-
tori delle stanze di fuga Escape
Room Anagnina, un angolo truc-
ca bimbi e il torneo “Gara dei
Nodi”, reso possibile grazie agli
esperti della Lega Navale di
Ostia, che lanceranno una serie di
messaggi relativi alle strategie di
intervento messe in atto per la
difesa del mare, che per i bambi-
ni inizia proprio dalle buone pra-
tiche per rispettare l’ambiente e il
corretto utilizzo e riciclo della
plastica. Per tutti gli ospiti del
parco attrazioni e piscine aperte
per un divertimento esplosivo.
Sarà possibile visitare anche i
tour educazionali alla scoperta
degli animali. Grande attesa poi
il 17 settembre per l’arrivo di
alcuni protagonisti della serie
cult “Mare Fuori” per un nuovo
live talk emozionante. Info e orari
www.zoomarine.it 

L’ensemble presenterà al pubblico “Fantàsia”
progetto tra acustico ed elettronico 
Jazz & Image: stasera
il Jacopo Ferrazza
Quintet in concerto
“Jazz & Image” la rassegna del Parco del Celio
al Colosseo presenta questa sera con inizio alle
21,30 il Jacopo Ferrazza Quintet. “Fantàsia” è il
titolo del più recente album firmato dal musici-
sta di Frascati , progetto musicale che ha preso
vita dopo due anni e mezzo di lavoro impiega-
to nella scrittura di musica, testi e nella cura
delle partiture, fondandosi su composizioni ori-
ginali scritte appositamente per un ensemble
che concilia il mondo acustico ed elettronico. Il
tutto rivela l’influenza di quattro matrici, un

senso di modernità, la musica cameristica, la
corrente tardo-romantica ed infine la musica
elettronica. Questi mondi, apparentemente lon-
tani tra loro, hanno trovato una sinergia nel con-
cepimento dell’album, permettendo ai musicisti
e all’ascoltatore di immergersi in piani sonori
sempre differenti e articolati. Il quintetto è for-
mato da alcuni dei musicisti più interessanti del
panorama italiano ed europeo. Ciascuno dei
cinque elementi della band proviene da un
background jazzistico, classico e di ricerca spe-

rimentale e formato da musicisti uniti da una
forte amicizia, rispetto e grande stima reciproca:
Sul palco per il progetto “Fantàsia” ci saranno
Jacopo Ferrazza (contrabbasso, synth, composi-
zioni), Enrico Zanisi (pianoforte, synth, live
electronics), Alessandra Diodati (voce), Valerio
Vantaggio (batteria), Livia De Romanis (violon-
cello). Al Parco del Celio (Colosseo) tratto da
Viale Parco del Celio e Via Celio Vibenna. Inizio
concerti ore 21,30. Acquisto biglietti c/o il botte-
ghino della manifestazione.




